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r: E' una sfida alla coscienza nuova del movimento 
la 

:: dei sottufficiali, e a tutti i democratici 
no 
el­
:to 
24 

L'andamento della lotta dei sottufficiali a Cagliari, Bologna, Venezia e nel Friuli. Una presa di posIzione a favo­
re della lotta dei sottufficiali della CGIL-Difesa. A -Linate continua da 3 giorni lo sciopero bianco 

:0-
si La stupidità repressiva non cana-
le sce confini. Il sergente Giuseppe 
lio I Sotgiu è stato condannato a due anni 

~ di galera! Arriva così alla perfezione 
la provocazione dei carabinieri e de­
gli alti gradi contro una sacrosanta 
rivendicazione di diritti democratici, 

fra \ condotta da uomini che lo stato non 
ue- ritiene degni di considerarsi lavora­r:i tori e cittadini coscienti. Arresto im­
(in mediato, con le pistole in pugno; pra-
Ia cesso per direttissima; condanna a 
be~ due anni. Il sottufficiale Sotgiu aveva 
lv~ già capito un mucchio di cose. Ora 

Ideve aver capito tutto. E con lui, e 
l' anche grazie a lui, hanno capito più 

as- cose in pochi giorni che in tanti 
. è anni le migliaia di suoi compagni che 
~a. sono scesi in lotta, scuotendo le 
a;' fradice impalcature della gèrarchia 
in. !militare e della disciplina parafasci­
ere sta, che servono a coprire la reazio­
lia' ne, lo sfruttamento e le discrimina­
l~r. Izioni di classe, l'isolamento e la -di­
'es. visione dalle forze popolari. Devono 

e averci pensato bene, e si devono es­
Ho sere consultati bene, i « giudici lO mi­
ita· 
co-

litari che hanno proseguito contro 
Sotgiu l'opera iniziata dai carabinieri 
in piazza Venezia. E fin troppo facile 
ricostruire il loro ragionamento. Se 
assolviamo Sotgiu, riconosciamo al 
movimento di lotta dei sottufficiali, 
che sta dilagando, una vittoria troppo 
grossa, che lo spingerà ad avere fi­
ducia e ad andare ancora più avanti: 
Se lo condanniamo troppo pesante­
mente, ci troviamo di fronte l'insur­
rezione dei sottufficiali in tutte le ar­
mi. Da questo esemplare ragionamen­
to viene fuori la vergognosa senten­
za: due anni di galera, ma con la so­
spensione condizionale della pena, e 
la scarcerazione, per accontentare 
tutti. La repressione non è solo ini­
qua, è anche idiota. Questa sentenza 
mostra chiaramente la debolezza e il 
discredito politico delle alte gerar­
chie e del regime che esse servono, 
ma al tempo stesso provoca e sfida 
la lotta dei sottufficiali e tutto il mo­
yimento democratico. Due anni di ga­
lera a Sotgiu -e l'impunità per Miceli, 
per Fanàli, per tutti i notabili del 

go(pe . . La democrazia difesa per di­
rettissima dal tribunale militare ha 
chiarito bene chi -è il suo nemico, di 
chi ha paura: dei soldati antifascisti, 
del sergente Sotgiu, dei sottufficiali 
che non vogliono più essere le pedi­
ne del potere. E' facile prevedere 
ché questa sentenza lascerà il segno, 
costerà carissima a chi l'ha auspica­
ta, diventerà una bandiera di lotta 
per quelli che ne sono stati colpiti. 
Secondo l'accusa, il sergente Sotgiu 
avrebbe «oltraggiato" i carabinieri 
mandati in una civile manifestazione 
a spiare, filmare e provocare, dicen­
do loro: "lo non sono collega vo­
stro ". Ognuno si sceglie i colleghi 
che crede. Fra il colonnello che ha 
chiesto tre anni per Sotgiu, e i sot­
tufficiali che scioperano, che cosa 
c'è in comune? La divisa non fa il 
collega. Quando si comincia a pren­
dere il proprio posto nella lotta, di­
venta facile scoprire chi sta con chi. 

E' ,conbil1'uata al1lohe oggi Il!a 'ffiobiN­
tazion!e de'i 'So1rtuffj.di-a.~i :ion varie par­
ti d '1ItIall'ia. 

A Cag'liari ,i sottuff,ioia~!i dleH 'aero­
nautica 'si SO'l1'O 1"adul1alti, per ~a te'rza 
vollÌ'a, lin p'i 'az~a del C8It'm:ine, per ri­
haldli're i motivi oel,la IQro lotta. 'Pro­
venivalno ,da vade basli delill8 p'rov,in­
c i'a: E'lm8!S, Deoimoma:nnu, lPerdasde~ 
fogu e 'al'bre. Il numero er.a liniferio~ 
8'111·e volte pf"ooedenti (erano .una 'c'in­
quantina in tutto) perché nelle basi, 
da rpal t'11:le ,d!eg,l-i uffi'oiailli e dei comaon~ 
dantli, sono -s'talte meS'5e in atto mi~ . 
naloce ed 'i ntimida'Z'ion i ,n8li conTromi 
dai s-ottt,ffilci-ati -che Ilottano. OIif:Jre 'à 
quaSfto incomilnoil8,flo ad 8'rr"iv8'l"'e ,delle 
ci 1"'001 ari ohe di'CIlii'arano 'illll'egalii i me­
todi deHa -loro lotta. Ma nei sottuif­
fi,oi'alJ!iin piazza -ier'i non c'era né 
st'8'rloh!ezz'a 'né 15f,iduo'i'a: ·'Per Il'a melta 
di questa s.etI1:i'mana hanno [convO'cato 
una conferenZ'a ',stampa nell'la qualle 
presenteranno 'un :101"0 dO!Ciumento. 

AH "aereoporto di Bologna anche 
oggi ,lo se'i'opero del -l1all'cio 'è 5'l:al\:o 
totale 'da palnte di 'tutti li Is'otltuff!ilCi'a,lli. 
Di 'nuovo c'è da r'lev,are la panteCii­
paziione di 'sotluffiilci'alli dell'eS'eroi'to e 
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Argentina - Continua lo sciopero generale 

>ro- Questione di giorni la cacciata definitiva di Lopez Rega 
one 
:ti» BUENOS AIRES, 8 - Lo 
~lla sciopero generale è conti­
lato nuato compatto in tutta 

fa rArgentina per la seconda 
oni· 'giornata consecutiva. Nel 
lro 'corso della notte, l'ennesi· 
idi- ~a riunione del governo 
lolo (dimissionario, ma Isabeli­
);fori ta Peron si è «riservata» 
:on· di decidere se accogliere 
Ma- p no le dimissioni) ha fat: 
che to decisamente marcia in­
N'vi. dietro, dichiarandosi ora 
lli~· ~isponibile a ratificare gli 
:ali aumenti salariali ottenuti 
ne· dal sindacato. Una mar· 

:nte ~ia indietro che suona di 
«ag- atto sconfessione di tut· 
so~. a la politica economica 

dI antioperaia seguita fino­
del· ~a. Può darsi che il ten· 

anche se la posizione ufo 
ficiale del sindacato ri· 
spetto al nuovo atteggia. 
mento del governo scatu· 
rirà solo dal comitato ceno 
trale della CGT, che è at­
tualmente in corso, le di· 
chiarazioni già emesse dai 
dirigenti sindacali chiari· 
scono che la ratifica go­
vernativa degli aumenti sa· 
lariali non è più sufficien­
te e che ogni prospettiva 
di nuovi rapporti tra CGT 
e governo deve passare per 
un ampio rimpasto, cioè di 
fatto per l'allontanamento 
di Lopez Rega e del suo 
lacchè Rodrigo (ministro 
dell'economia) dal governo. 

sono in rapido declino: la 
riunione delle varie or­
ganizzazioni del Frente 
Justicialista de Libera· 
cion che si è tenuta lu­
nedì presieduta -da Raul 
Lastiri (vicèpresidente del 
Frejuli, presidente della 
camera e finora stretto 
alleato di Lopez Rega) ha 
preso marcatamente le di­
stanze dalla politica econo­
mica finora .seguita gal go­
verno, concludendo con il 
«riaffermare la propria to­
tale fiducia a Isabelita Pe­
ron; è a lei che spetta 
decidere su un eventuale 

_ riinpasto in seno al go­
verno". 

La cacciata di Lopez Re­
ga dal governo sembra 
quindi ormai questione di 
giorni. E' chiaro anche che 
essa coinciderà con un va· 
sto rimescolamento di car.­
te nei rapporti tra governo 
ed opposizione moderata, 
sul quale anche le forze ar­
mate avranno parecchio da 
dire. 

Ma è chiaro soprattutto 
che ogni tentativo di ri­
solvere in termini stretta 
mente istituzionali la pro­
va di forza di classe che 

si sta svolgendo in que­
sti giorni, per poi rilan­
lciare lo stes·so attacco 
antioperaio che si e iden· 
tificato con le figure di 
Lopez Rega e di Rodrigo 
(ma che costituisce in real­
tà la via scelta dalla gros, 
sa borghesia argentina ed 
internazionale per fronteg­
giare la crisi economica) è 
destinato a scontrarsi con 
una classe operaia alla 
quale questi dieci giorni 
di sciopero generale, e le 
vittorie conseguite, hanno 
dato più che mai il senso 
della propria forza. . 

Ariccia, seminario CGIL - CISL - UIL 

Ancona: riprende il. processo Lupo 

Una nuova testimone 
inchioda 
gli . assassini fascisti 
La testimonianza conferma il carattere premeditato del­
l'agguato fascista e individua chiaramente Bonazzi e Rin­
gozzi come autori materiali dell'assassinio 

ANCONA. 8 - L'udienza di oggi, 
la prima dopo una lunga interruzione, 
doveva essere dedicata all'arringa de­
gli avvocati, ma la programmazione 
è saltata fin dall'inizio, ed è stata 
un'udienza molto pesante per gli im­
putati fascisti. La parte civi le ha 
infatti prodotto una nuova deposizio­
ne che fa crollare definitivamente le 
tesi difensive dei fascisti e chiarisce 
fino in fondo che quello contro Ma­
rio Lupo è stato un agguato premedi­
tato, partito dalla sede fascista, inol­
tre individua con certezza gli assas­
sini in Ringozzi e Bonazzi. Questo il 
testo della deposizione che la testi­
mone ha reso davanti ad un notaio 
e che ha poi confermato oggi in au­
la ... Giunta quasi all'altezza del cine­
ma Roma a quasi venti metri da que­
sto, sono stata costretta a effettuare 
una brusca frenata e ad arrestare la 
mia auto perché vidi improvvisamen­
te alcuni giovani saltar fuori di corsa 
dalla siepe che è sulla destra di via­
le Tanara, di fronte al cinema Roma: 
due di loro, a dorso nudo, saltarono 
addosso ad un giovane che stava 
venendo a piedi da una direzione op­
posta alla mia, sulla carreggiata stra­
dale mentre lo stesso era a pochi 
metri dal cinema e dalla parte di 
questo -' sulla strada. Uno dei due 
a dorso nudo, afferò il terzo giovane 
buttandosi alle spalle e immobilizzan­
dolo con il braccio girato attorno al 
collo. Questo giovane era di altezza 
inferiore a quella del giovane aggre­
_dito, era molto robusto, con la schie· 
na e le spalle alte . L'altro, pure a 
dorso nudo, che era uscito assieme 
agli altri dalla siepe, era più o meno 
dell'altezza del primo ma più magro 
e meno robusto di costituzione. Que­
st'ultimo saltò addosso anche lui al 
giovane che veniva verso il cinema e 
lo afferò standogli davanti o di fian­
co. Vidi il giovane grosso che teneva 
l'aggredito con un braccio girato at­
torno al collo, gesticolare con l'altro 
braccio. Quando io frenai bruscamen­
te facendo un forte stridio con le 
gomme per evitare di investire que­
ste persone, automaticamente illu­
minai la scena con i fari abbaglianti. 
Improvvisamente i due a dorso nudo 
lasciarono andare il giovane che fe-

ce qualche passo verso il centro 
della strada e stramazzò a terra lO. 

Appena gli avvocati hanno termi­
nato la lettura tra i fascisti, imputa­
ti, pubblico e difensori è scoppiato 
il puUferio. 

Alcuni si sono precipitati a telefo­
nare mentre gli l'\vvocati tentando di 
scongiurare che la testimone venga 
ammessa si lanciano in pesanti in­
sulti contro la parte civile. 

I compagni avvocati sostenuti da­
gli applausi del pubblico danno loro 
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Alceste è con noi nella 
lotta contro il fascismo 
e il regime democri­
stiano 
REGGIO EMILIA 

Sabato 12 e ciomenica 13 lu­
glio, spettacolo di lotta all'ex 
caserma Zucchi. Programma: sa­
bato ore 18, teatro operaio con 
Piero Nissim, Enzo del Re e Bia­
gio, Collettivo "Victor Jara • di 
Firenze, Marco Chiavistrelli, 
Corrado Sannucci, Claudio Rac­
chi, Francesco De Gregari e il 
Canzoniere del Lazio. 

Domenica ore 16, gruppo tea­
tro Circolo Ottobre di Mestre, 
Canzoniere di Mantova, Gianlui­
gi Tartauli, Canzoniere di Siena, 
Gruppo Alternativa Popolare, Al­
fonso Borghi, Martin Yoseph, 
Paolo Oiarchi, A'enatO' Rivolta, A­
;Ian Sorrenti, Na'P-dli Cent'rale. 

Interverranno: Marco Boato, 
Luigi Manconi e Marco Lombar­
do-Radice. Verrà proiettato il fil­
mato sui funerali di Alceste . 

11 Circofo Ottobre 

Aderiscono allo spettacolo: 
PDUP, Avanguardia Operaia, 
il circolo culturale delta biblio­
teca di San Polo, l'organizzazio­
ne comunista libertaria, la Co­
mune. 

La mozione pubblicata ieri 
del CdF della lombardini, è 
stata approvata all'unanimità 
dal CdZ di Pieve - Gardenia. 

di ativo di Isabelita e di 
e il opez Rega, fallita l'ope· 
del- azione dimissioni (i di· 
: ha ligenti sindacali avevano 
fon- Immediatamente confero 
ione ~ato lo sciopero nonostan· 
~el; e la crisi di governo) fos­
èiVl: e quello di arrivare ad 
lODI i1n accordo col sindacato 
'ulla agando il I11l11lmo di co­

A domandare la testa di 
Lopez Rega sono ormai 
proprio tutti. La posizione 
stessa dei militari pare 
sia piuttosto vicina a quel­
la dei vertici sindacali: re· 
golamentazione del rap­
porto prezzi·salari (cioè ag­
gancio dei salari al ritmo 
di inflazione, che è poi 
il terreno sul quale si è 
verificata la rottura tra 
governo e CGT) , «regola 

rizzazione» della situaziOt 
ne istituzionale attraverso 
la sollecita elezione del 
presidente del Senato, e, 
appunto, allontanamento di 
Lopez Rega. Del resto, è 
sempre più chiaro a tutti 
che, lungi dal prestarsi ad 
un intervento in supporto 
ad Isabelita Peron (negli 
ultimi giorni circolavano 
voci sull'intenzione di Lo­
pez Rega di proclamare 
lo stato d'emergenza per 
bloccare lo sciopero gene· 
rale) i vertici delle forze 
armate intendono piutto­
sto partecipare ad un'ope· 
razione di «rinnovamento» 
del regime appoggiandosi 
su settori dell'opposizio· 
ne «moderata» e dello 
stesso movimento peroni· 
sta e su una parte del sin· 
dacato. In tal senso si è 
schierato anche il PC aro 
gentino. 

Anche in seno alla de· 
s tra giustizialista (la posi· 
zione della sinistra pero· 
nista è chiara da tempo) 
le posizioni di Lopez Rega 

lama e Vanni d'accordo: liquidare i contratti 
mo ti possibile in termini di 

'mpasto governativo. Ma 

ome 
ente 
può 
:ano 
del­

>gna 
iltte: 

~ma, 

una 

.opo-
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CONVEGNO OPERAIO NAZIONALE 
DI LOTTA CONTINUA 

Napoli Mostra d'oltremare, teatro Mediterraneo, 
19-20 luglio 

La quota di partecipatione al convegno, per le spese di vitto, per­
nottamento e per l'affitto della sala, è di L. 10.000 a testa. 

Comunicare tempestivamente gli attivi operai e le riunioni in pre­
parazione del convegno e le previsioni sul numero dei partecipanti al 
numero: 06/5895930. 

Criticata ..la .linea degli aumenti salariali; vengono avanti scelte antiegualitarie; 
del sindacato 

ridimensionato lo stesso ruolo 

ARICCIA, 8 - Quanti 
erano convinti ieri che la 
« relazione a titolo perso­
naie» del segretario con­
federale della CGIL Maria· 
netti lasciasse spazi aperti 
nella definizione delle li­
nea contrattuale che i sin· 
dacati stanno discutendo 
nel seminario di Ariccia, si 
sono dovuti rapidamente 
ricredere nella seconda 
giornata del dibattito. 

Il segretario della CGIL 
Lama è oggi intervenuto 
come un rullo compresso­
re sulle critiche che era-

no state rivolte alla - pro­
posta presentata all'aper· 
tura del dibattito, ed ha 
rivendicato per intero la 
linea esposta da Marianet­
ti. Chi persegue tenace­
mente all'interno del sin­
dacato una linea che, rifiu· 
tando di fare proprio il 
programma dell'autonomia 
operaia contro la gestione 
padronale della crisi, mira 
a fare una battaglia di 
schieramento o tenta di 
raggiungere una mediazio· 
ne con la proposta preva· 
lente ispirata dal gruppo 

dirigente del PCI deve amo 
mettere di aver sbagliato i 
suoi conti. Lama è stato 
chiaro. Questi contratti 
sono contratti di congiun· 
tura. Il salario e l'orario 
ne devono restare fuori, in 
qualsiasi forma. Tutto 
quello che il sindacato de· 
ve ricercare in questa sca­
denza è "ampliamento dei 
diritti di contrattazione 
sul piano del decentramen· 
to produttivo e dell'area 
delle piccole imprese. Il se· 
gretario della CGIL ha fato 
to il primo intervento 

squisitamente politico sul· 
la fase post-elettorale a 
nome del gruppo dirigen· 
te del PCI. 

« Non è ragionevole -
ha detto nelle prime bat· 
tute del suo discorso -
aumentare del 25-30 per 
cento il costo del lavoro». 
Non è ragionevole ha con· 
tinuato, con una logica 
stringente, «perché è fuo­
ri dalla ragione». 

La linea che noi propo­
niamo, ha aggiunto, è di 
durezza: «è più difficile ot· 
tenere gli obiettivi di svio 

luppo che ci siamo propo­
sti che 40 mila lire». Una 
buona ragione, secondo il 
segretario della CGIL per 
non chiedere appunto 40 
mila lire. Per il resto, ha 
ribadito le linee di fondo ' 
che ispiravano la relazio­
F.e introduttiva: l'antiegua· 
litarismo, giustificato con 
il discorso amendoliano 
sui salari di fatto che so­
no superiori a quelli di 
cui si parla; la necessità 
che vengano scaglionati i 
contratti; la volontà di ri· 
durre al lumicino gli au· 

menti salariali '(qui ad 
Ariccia la tesi prevalente 
è quella molto originale 
secondo cui i salari fanno 
aumentare i prezzi). 

Lama ha parlato «fuori 
dai denti». A nome del 
PCI ha detto che i sinda· 
cati devono essere messi 
in liquidazione, attraverso 
l'abrogazione dei contrat· 
ti e l'eliminazione della 
contrattazione sindacale 
sull'orario e sul salario. La 
politica sindacale, espro­
priata ai vecchi gestori, vie· 
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2 - LOTTA CONTINUA 

Destituito il commis-
sario Di Francesco • • 
la sua colpa è di 
essere democratico 
E' tra i promotori del sindacato di polizia e osa criticare 
l'attuale legislazione sulla droga: quanto basta per esse­
re additato come un sovversivo dalla questura di Roma, 
noto covo di democratici 

ROMA, 8 - l,I <commlilssat1io Ennio' 
Di Fran·ces'Oo . dell nuoleo 'antidroga 
di Roma, è stat'o destituito. Lo ,aveva­
no ,incaricato Idi larrestare Pan1fle·!.Ia: 
,lo ha fatto , ma 's'i è pe'rmes'so Idi 
esrprimere i,l proprio parelre 'sui li a fac· 
oenda e .di mandare un te,legramma 
di snlidanietà al I 'alnreSlt>ato; un"iniz'ia-
1'iva c'he 1flon è pi,aciuta ,ali su'oi supe­
riori. Irl ·dottor 'Improta può permet­
;tJerr:s'i di di're, ·senza vema di le'S'sere 
smenl'tioto dalble gerar>CIhie. che non e­
s,jrston'o aggr:essi,on1i -fa's'ois,te, ma so­
lo rirslse 'ka eSlÙremisN per queSbiol1oi 
di donne. Se ·l.JIno come Di Franoe­
s·co, 'inveoe, oritirc-a le Ileggi 'sluHa -dro­
ga che mettono sul·lo stelsso rpirano 
'S'paroe'iamoni e cOInrsumatori. liln'corre 
rimmeldi,a<tamel1l1:e nerl'le 'ilre del mini­
srtero. 

Di Francesco ha un torto ancora 
mag-gi.or,e 'agli D'cchi del,le 'genanchi'e: 
fa palt'lÌ'e ,del ,comi,taJto di coordina­
mento nazionale 'per Ira 'smirlriftia'rizza­
Zlione e . i,1 ,riordi'll'amento Ide'Ha polli­
zi·a. In quancto sostenitore del sinda­
oato, n(')ln è ,nuovo allle· sarnzioni Idi­
sailpilril1oalni. Prima stava a Genova .nel 
nU'dleo anrt'i'droga, 'e Ilo tmsfel1irsrcono 
a F irrel112!e altl'Iélil1JtJi1errortirsm o, i lnoari~ 
canrdolo rdelile ri·oer-ohe di T'ulj;i e delile 
indagini '5'urll'ltatl'ircus, ma sul più be'l-
1'0 lo ftiliarslfierrils'cono di nuovo, la Roma'. 

A Roma ha par:teaipato 'Cl rnumero­
se alssembl'ee per 'i,1 fSiindélloato. Nel­
l'ul/rt'ima, convoça·ta una ,deoiln& di 
glioll1nli fa 'P~'=- di.~cul.'ere_ ~ ,impeg·nare 
nel,l a baltt.fagWa mag·i'Sitmati e 8'vvooatili 
demoal'1a,t iloi, era inl!:ervenuto 'a,nlohe: IDi 
Franoe·s'oo. Aveva spiegato pel1ché H 

srirntdacaTo. da ,loro propolSto. non ·è 
corporaTivo; aveva rsottoli,neato rl'uni­
tà e la 'salildarrieltà ott~nuta dal,le 
Oonfederazioni ,slirndectall'i; oflveva de­
nunci'8lto la manovra - questa 'sì 
corporaNva - . Ide~ milfllilStro p'er for­
marre le «commiss1'Oni " a sOlmeggio 
e la dura repressiQln'e 'che ha aooom­
p,ag'~ato ques.ta manowa. Non f1.a lI'ac­
oonTato itulbtli gioi 'episodi perché sa>­
rebbero staiti troPP'i, ma 'i. r[:ii Ù recen1Ji 
e 'signi ,~icél(Nrvi: quelilo Ideill'arppunrtato 
D '.Allberlto di Vasto, Iso11l.'o proo8's'SO 
per "i,ntSubordinazione" ,per iii 'suo 
ionl.'en,nento in un cOllivegno sul s-in­
déltoarto di pohizlia; quel'lo Idei ·'capirtano 
G'iaoobeltl~i di Nettuno denunoiralto per 
« odIH.f.amazione» (oIa rcos'a notevole di 
questa denunoira 'è lohe, ,conftiro ogni. 
l:a'g'ica - oonrl!ro ril oodi'oe - ·i di,f­
f.almartori sono « ,iogno1Ji", li gener8l1~, 
sprez~an!N del r,idicollo, f1.anrno f,atto 
ugu'almenft1e la denunc'ia!). 

Arnoh,e per 'Di F'rarncesco si pre­
parl18rva U'1li8' s'Orte an'all'O'ga: :Ia 'ques1lu­
ora erveva già deciso di denunci,a,do 
di « alpolo.gia di 'matto '" per iii suo 
rtelegr-amma 'a 'Panl1'ellla . t'a magli'stra­
t.ura ha ,deloirs'O ·che ·non esli·srt:ono glli 
esl.'remi per una denunCila e rpelr ora 
Ila min8lc.oia è superaftia. Intanto irI 
commilss/alliio .rimane la di'sp()lsizr~one 
delrla quesltura. Mess'agg'i ,di Isolida­
",i'età >conTinuano a perven1irg·I'i da·ll'e 
forze democratiche, come da:i suoi 
colleghi. Una rdimostJr,a,z·ione ,di qurall1-
to i,1 graviS'simo rprowedimel11OO 'PI'e­
SQ.. darllia que$tul'a d'i Roma - ovvia:" 
mente ben ,conls·ig.loi'a1Ja ,dalltl'allrto -
rilS'chi ·di di,ventare 'ili da's<s:irco masso 
che 'l e Irti,cadrà ,atdrdoss'O. 

I 

, 
J . 4 1 .. , I 

" ' 

Sotto il carcere di Fossano, per la liberazione di Lazagna 

VENEZIA: DOPO UNA GIORNATA DI ESTENUANTI MA· 
NOVRE 

da un M113 un Scivolato 
soldato è rimasto schiac­

sotto un cingolo ciato 
VENEZIA, 8 - Il 3 lu­

glio scorso alle 18, dopo 
una massacrante giornata 
di esercitazioni, Ciro Leo, 
20 anni, di Foggia, milita· 
re di leva del Gruppo 
squadroni di Cavalleria Sa· 
luzzo di stanza a Gradisca 
di Isonzo e in esercitazio· 
ne quel giorno al poligono 
di AIIl,aro (Udine) è sci· 
volato da un mezzo coraz· 
zato M 113 ed è finito 
schiacciato sotto un cingo· 
lo. Ricoverato in condizio­
ni disperate, è deceduto 
all'indomani all'ospedale 
di Udine. Mettiamo in ri­
salto che: il fatto è avve­
nuto al termine di una 
giornata di estenuanti ma­
novre, Ciro Leo trovava 
difficoltà a svolgere pe­
santi incarichi, a causa di 
una leggera malformazione 
ad una gamba, tutta la 
compagnia era sottoposta 
già da giorni a sfibranti 
esercitazioni sotto il co­
mando del tenente Raffae­
le Viola e del capitano 
Bruna, noti e odiati tra i 
mi1itari di leva per l'in­
transigenza e il totale ar-

bi trio dell'uso dei poteri 
conferito loro dal grado. 
Denunciamo infine, con 
forza il fatto che alle eser­
citazioni non assisteva 
nessun ufficiale medico e 
tanto meno era presente 
un'ambulanza come pre· 
scritto dai regolamenti! 
Per tanto i primi soccor· 
si venivano portati un'ora 
dopo l'incidente, mentre le 
condizioni di Ciro Leo si 
aggravavano. Il giorno do· 
po - come nulla fosse 
successo - le esercitazio· 
ni hanno ripreso il loro 
normale svolgimento, con 
l'aggiunta forse di un uf­
ficiale medico e di una 
ambulanza, ma con gli 
s tessi criminali rischi, la 
stessa pesantezza e la steso 
sa pericolosità. 

Per tutte le « omissioni» 
<.Ohe noi oggi denunciamo, 
configurano precise re­
sponsabilità che' dovranno 
assolutamente emergere 
nel corso delle inchieste 
che verranno aperte. 

Mentre si intensificano, 
per ritmo, pesantezza, pe· 
ricolosità, le «normali" e-

sercitazioni, si infittisce 
sempre più la frequenza 
delle grandi manovre Na­
to. La ricompensa - per 
noi soldati di leva - è 
costituita dalle insostenibi· 
li condizioni di caserma e 
dall'uso repressivo del re­
golamento di disciplina. 
Per motivi diversi i solda· 
ti delle truppe carniche 
continuano ad essere in­
carcerati a Peschiera sen­
za che siano salvaguardati 
i loro costituzionali diritti 
di difesa. 

Ma il 15 giugno ha se­
gnato una svolta importan­
te nelle caserme. I solda· 
ti democratici delle truppe 
carniche non si fermeran­
no alla denuncia degli ar­
bitri e degli abusi, ma si 
misureranno sempre più 
- contro tutto ciò e con­
tro i loto materiali esecu­
tori - sul piano dell'orga­
nizzazione della maggio­
ranza dei soldati. 

E' il modo più giusto di 
vendicare il soldato Ciro 
Leo. 

I soldati democratici 
delle truppe carniche 

Mercoledì 9 Ilugl'io 1975 

Intervista ad un 
sottufficiale 
della ~rigata Missili 
({ Il fatto è che noi 

MARGHERA, 8 - Inter· 
vista ad un ufficiale della 
«Capitò" terza brigata mis· 
sili da ieri scesi in scio· 
pero del rancio. 

Come è nata questa lot­
ta? 

« C'erano le premeSSe. 

siamo proprio lavoratori... )} 

no di una situazione gene· 
l'aIe che si è riflessa in 
modo preciso nella discus· 
sione dentro le Forze Ar· 
mate e che ha aperto dei 
varchi alla nostra iniziati· 
va: le elezioni del 15 giu­
gno se hanno irrigidito 
e accentuato lo spirito di 
rivalsa degli ufficiali con­
temporaneamente hanno 
accelerato la presa di co· 
scienza da parte di noi 
sottufficiali della necessi· 
tà di un legame, mai esi­
stito, tra l'istituzione mili­
tare e le trasformazioni 
profonde della società, e 
la critica del rapporto an­
tidemocratico, gerarchico, 
repressivo al suo interno. 
Su questi temi abbiamo 
intenziol'le di non rinchiu­
dere la lotta all'interno 
delle basi, ma di uscire 
allo scoperto con manife­
stazioni pubbliche». 

l.a vostra lotta ha solo 
contenuti di carattere in­
novatore rispetto ai codici 
militari, o anche un a­
spetto economico? 

differenze e il sistema di 
regali e corruzione che 
oggi domina. In ogni caso 
la questione principale ri­
guarda soprattutto le ri­
vendicazioni a carattere 
normativo e sociale; non 
vogliamo più dipendere da 
comandanti che hanno po· 
tere di vita e morte su di 
noi, che possono trasfe· 
rirci, punirci, aumentare i 
nostri carichi di lavoro in 
base al regolamento Cat;· 
lo Albertino e fascista. 
Sotgiu, che per questo è 
stato arrestato, è diventato 
il portavoce di questi o· 
biettivi e delle nostre ma· 
nifestazioni e va liberato. 

In quest'ultimo · anno il 
fermento - all'inizio molo 
to limitato - che ha por· 
tato all'arresto del sergen· 
te Sotgiu è esploso in se· 
guito alla gravità di que­
sta presa di posizione da 
parte delle gerarchie mi· 
litari. La rilevanza che la 
stampa ha dato a questo 
episodio di fatto ha per­
messo la pubblicizzazione 
degli obiettivi di una ~ot­
ta che da parziale e li­
mitata ha preso dimen­
sioni 'via via sempre più 
di massa. Nel Triveneto, 
dopo Istrana, a catena 
si sono susseguiti sciope· 
ri del rancio a Sant'Ange. 
lo di Treviso, a Rivolto, a 
Bovolone (Vicenza), a~la 
base Nato Dal Molin, a 
Chioggia, a Portogruaro, 
e anche nell'esercito tra i 
sottufficiali della Mater a 
Mestre. Non si capisce 
niente della lotta se non 
la si colloca però all'intero 

. « Non è una questione 

Là scarcerazione di Sot· 
giu comunque non fermerà 
questa lotta fino all'otte· 
nimento di quello che vo· 
gliamo. A questo proposi; 
to molti si fanno illusioni: 
a ridosso del movimen· 
to che si è creato in que· 
s ti mesi a li vello nazio­
nale, il governo ha credu· 
to di chiudere la faccen­
da con contentini econo-' 
miei per lasciare tutto co­
me prima. Si sbagliano! 
Siamo decisi ad andare fi­
no in fondo, siamo dispo­
sti ad organizzare lo scio-

DA • • 

il Giornale 

~intQrnla \a SCorti 
a fantinI 

, per Umore di allenla1\ . . 
Rom ugho lo 

---'-'-d'- ic"rezza han- di 
l I6rvlZI inl ~eria conside­

no prelo . di un atten- l'E 
rozlone 1'\po.\e51 del senatore to 
tato aUa VI a. retario si 

. Amintore Fanfani, 5eg h 1'\ d 
, A t I punto c e 
- della Dc. .' a Santlno capo g 
- dottor EmillO

t 8nUt~rrorl- il 
- d"\' '"Pcttor8dlo ndar@\nle-1 
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di soldi, anche se questo 
problema conta, e bisogna 
risolverlo. Vogliamo eli­
minare le sperequazioni, le 

GLI OCCUPANTI DI VIA SACCO ORGANIZZANO IL CAMPEGGIO AL MARE 
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Il preside Mazzoni 
se ne deve andare 

Pescara: vogliamo le case, i prezzi ribassati, 
le tariffe ridotte. Vogliamo anche il · mare! 

pero della fame davanti 
al comando e ad estendere 
tutte quelle iniziative ' ne­
cessarie per creare solida­
rietà attorno a noi ed iso­
lare qualsiasi azione re­
pressiva ». na 

A Novi Ligure un'affollata assemblea cittadina sulla de­
mocrazia nella scuola 

NOVI, 8 - A Novi Li· 
gure sabato nei locali del 
dopolavoro ferroviario si è 
tcnuta un'assemblea con 
più di 200 persone indet· 
ta dal Collettivo studente· 
sco cui hanno aderito Lot· 
ta Continua, AO, PDUP, 
PCI, PSI e sindacati. Il 
centro del dibattito è sta· 
to occupato dalla grave re­
pressione che da tempo 
sta andando avanti al li· 
ceo Scientifico ad opera 
del preside Enrico Mazzo­
ni, noto reazionario; nel, 
l'ultimo anno si sono ve· 
rificati gli episodi più gra· 

vi tra i quali la denuncia 
del compagno di Lotta 
Continua, dirigente sinda­
cale; è .stato insultato il 
segretario della Camera 
del lavoro insieme ad altri 
sindacalisti del C.d.Z. meno 
tre stavano organizzando 
uno sciopero contro la so· 
spensione. Dopo, ancora 
una serie di gravi provoca­
zioni: lettere ai genitori 
degli studenti che sciope. 
ravano, chiusura delle 
scuole, varie sospensioni 
nei cònfronti di avanguar­
die. 

Il preside Mazzoni ha 

chiuso l'anno rimandando 
in blocco in tutte le ma­
terie in cui era ampiamen· 
te sufficiente, con sei in 
condotta, il compagno Ma­
rio Chiapuzzo, militante 
del «Collettivo studente­
sco ».' Questa assemblea, 
particolarmente riuscita, è 
il frutto del lavoro politi. 
co delle avanguardie e de· 
gli studenti dello scientifi­
co che sono riusciti non 
la loro lotta a coinvolgere 
tutte le forze democrati­
che e antifasciste della 
città nella campagna per 
cacciare Mazzoni dallo 
Scientifico. 

E' questo, molto in sin· 
tesi, il contenuto dell 'ini­
ziativa messa in atto dai 
compagni di Lotta Conti-

Si allarga la repressione dei carabinieri nel crotonese 

nua e dalle famiglie del 
quartiere di via Sacco (re· 
quisito per gli occupanti) , 
che prevede un campeg-

gio diurno della durata di 
circa 15 giorni, in una pio 
neta prospiciente la spiag· 
gia di Pescara. 

E' la seconda iniziativa 
del genere, simile a quel· 
la organizzata già tre anni 
fa e che rappresenta l'uni· 
ca maniera concreta per· 
ché i ragazzi dei quartieri 
popolari di Pescara possa-

- no godersi con continuità 
il mare e la spiaggia. 

La volontà precisa delle 
autorità comunali è stata, 
infatti, quella di allonta· 
nare definitivamente, " dal 
« centro» della città e dal 
mare, i quartieri popolari, 
costruiti, di volta in vol· 
ta, sempre più verso l'in· 
temo della provincia. Non 
a caso, gli ultimi, in ordi· 

Denunciati i dirigenti del PCI di Mesoraca, due arresti,e un 
brigadiere che tutte le sere punta il mitra contro la gente 
Dopo i gravissimi fatti di giugno, nel paese i CC tentano di creare un clima di terrore. Necessaria la mobilitazione 

MESORACA (Crotone) , 8 
- Continua e si allarga 
la montatura dei carabi· 
nieri contro i compagni 
Francesco, Sergio e Pietro 
Andali e contro i compa­
gni del direttivo e i can· 
didati del PCI di Mesora· 
ca dopo gli arresti, le toro 
ture in caserma e le de­
nunce avvenute la sera del 
15 giugno, quando i cara· 
binieri si scatenarono con· 
tro un gruppo di compa· 
gni davanti ad un seggio 
elettorale. 

Un fatto può forse spie· 
gare perché la provocazio­
ne è iniziata proprio dal· 
l'arresto di Sergio France· 
sco, un compagno emigra· 
to di 3S anni, sposato con 
3 figli. Durante la campa· 
gna elettoralI!, il segreta· 

rio della DC di Mesoraca 
Nicola Lontino, legato alla 
cosca dei Pucci era anda· 
to in Svizzera per la pro­
paganda elettorale. L'acco· 
glienza da parte degli emi· 
granti non è stata di suo 
gradimento, visto che i 
compagni e Sergio France· 
sco fra loro accolsero duo 
ramente i rappresentanti 
di quel partito responsabi· 
le della loro miseria e 
della loro emigrazione. Fi· 
no ad ora non solo i due 
compagni non sono stati 
ancora scarcera ti ma . de· 
nunce sono arrivate al 
compagno Ettore Lavora­
to, candidato. PCI alla re­
gione, al sindaco e a una 
quindicina di compagni ap· 
partenenti al direttivo di 
sezione e alla lista comu· 

naIe. Questo sul piano giu­
diziario. La cosa più gra· 
ve però è il clima di ten­
sione e di terrore che i 
carabinieri continuano a 
creare nel paese per po­
ter sostenere che il paese 
è turbolento, che i comu· 
nisti hanno la testa calda 
e che quindi sono legitti· 
mi i loro metodi nazisti. 
Lunedì primo luglio, verso 
le 23, mentre c'erano anco· 
ra decine e decine di per· 
sane sulla via principale 
dove il brigadiere Saler· 
no usciva dalla caserma 
con altri carabinieri, gri· 
dando come un ossesso e 
sparando circa 10 colpi di 
pistola ad altezza d'uomo, 
al buio, tra lo stupore e 
la paura della gente. A 
tutta giustificazione ha poi 

detto che « gli pareva di 
aver visto una persona 
circolare con fare sospet· 
to e di essere sicuro che 
stava per mettere una 
bomba alla caserma». Per 
cercare di rendere credibi· 
le questa tragica buffona­
ta, da quella sera è stata 
istituita una ronda intorno 
alla caserma e si è tenta­
to persino di istituire il 
coprifuoco: ora ogni sera 
questo eroe verso mezza· 
notte arriva in piazza, mi· 
tra in pugno, ad invitare 
quan ti si trovano ancora 
lì ad andare a casa. 

La mobilitazione, dopo 
queste incredibili serie di 
provocazioni, si sta allar­
gando ai paesi vicini come 
Petilia-Policastro, Crotonei 
fino a Crotone e a tutta 

la regione, nonostante 
che il PCI - pur dura· 
mente colpito dagli arre· 
sti e dalle denunce-si sia 
mosso esclusivamente sul 
piano giudiziario e non ab· 
bia preso altre iniziative. 
L'articolo di Lotta Conti· 
nua di giovedì 26 giugno, 
i volantini dati nel paese 
e nelle fabbriche di Cro· 
tone, le assemblee e il 
grande comizio fatto a Me· 
soraca giovedì 3 luglio -
mille persone malgrado la 
provocatoria presenza del 
capitano Tito Baldo Ho­
norati accompagnato da 
più di 50 carabinieri in di· 
visa o in borghese - so· 
no stati fondamentali per 
rompere quel clima di 
paura e di sfiducia che la 
mancanza di iniziative di 

risposta avevano creato. 
Dopo gli ultimi fatti, gli 
obiettivi della liberazione 
dei compagni Sergio 
Francesco e Pietro Andali, 
dell'allontanamento imme­
diato del brigadiere Saler· 
no e della messa sotto in­
chiesta del capitano Tito 
Baldo Honorati, e di tutti 
i carabinieri che hanno 
preso parte alla aggressio­
ne squadrista, alle percos· 
se e torture si impongo­
no con ancor maggior for­
za; i compagni di Lotta 
Continua.. oltre all'impe­
gno a Mesoraca hanno pro, 
posto di lanciare una cam­
pagna regionale con l'ap­
poggio di Cdf e di demo­
cratici per dare maggiore 
forza alla mobilitazione nel 
paese. 

ne in tempo (via Sacco e 
GESCAL), sono i più di· 
stanti dal mare. Lo scopo 
è evidente: lasciare libero 
spazio, nel cuore della cito 
tà e sul lungomare, alla 
,speculazione cdilizia, com· 
merciale e turistica. Capi· 
ta, perciò, che, in una città 
in cui esistono km. e km. 
di spiaggia, partendo da 
alcuni quartieri, accorrano 
anche due autobus per po­
terci arrivare, con le con· 
seguenze finanziarie che si 
possono immaginare per 
le condizioni operaie: una 
famiglia media di cinque 
persone spenderebbe 1.000 
lire solo per l'autobus! 

La soluzione generale è 
perciò quella della scam­
pagnata familiare sulla 
spiaggia, alla domenica. 
Ma dove? Esistono solo 
dei rimasugli piccolissimi 
di spiaggia libera, vicino al 
porto o ad Alcyone, tra 
puzza di nafta, sporcizia 
e rifiuti. 

I più colpiti da questa 
realtà sono, naturafmente, 
i bambini costretti a ri­
manere nelle strade dei 
quartieri e , in secondo 
luogo, le donne, le « mam­
me», che legate ai vari 
orari dei componenti la fa­
miglia, non riescono mai 
a muoversi di casa< 

Partendo dalla consape­
volezza che il «bisogno» 
di un'estate diversa è co­
mune e, con alle spalle 
l'esperienza di lotta per 
la casa che ha dimostrato 
come solo l'organizzazione 
e l'unità facciano la forza 
e permettano la vittoria, 
ci si è uniti anche per ot· 
tenere il « mare »! 

Si è ritornati, insieme, 
in Comune per chiedere 
questa volta la pineta, l'al· 
laccio dell'acqua, gli «scuo· 
labus » per il trasporto. Di· 
nanzi alle difficoltà poste 
dagli assessori, le donne di 
via Sacco hanno risposto 
decisamente: « Non ce le 
volete da'? ». « E noi qua 
veniamo, con tutti i bam· 
bini! ,,). « Non ci date l'au­
tobus? E noi ci mettiamo 
su quelli che passano e 
non paghiamo una lira e 
mandiamo il conto al sin· 
daco! ». 

Per ora c'è l'attesa enor· 
me dei ragazzi e di molte 
donne, giovani e non, che 
vedono nella realiZzazione 
pratica di questa iniziati· 
va, la prima possibilità, 
dopo la lotta per la casa, 
di uscire dalle mura del 
quartiere. « Ho lottato tan· 
to per questa casa e a­
desso voglio starne fuo· 
ri, perché mi ci sento 
stretta! ». Altre esprimo· 
no la stessa esigenza sco­
pre,ndo improvvisamente 
la voglia di cercare un la· 
voro, anche se ce n'è tan­
to a casa, anche contro 
la volontà del marito e 
non solo per far fronte 
agli aumenti dei prezzi. Si 
tocca con mano, in questa 
maniera, come la lotta e 
l'organizzazione proletaria 
non permettono soltanto 
di conquistarsi le cose, 
ma rappresentano la con· 
dizione per cambiare an­
che se stessi, il proprio 
modo di vedere, sentire e 
vivere la realtà, di rappor­
tarsi ai bisogni. 

Perciò vogliamo che 
questa iniziativa riesca nel 
migliore dei modi, non so· 
lo perché rappresenta, per 
decine e decine di bam· 
bini, l'unica possibilità di 
conQuistarsi le vacanze, da 
compagni, ma anche per· 
ché rappresenta un luogo 
e un mezzo efficace per 
rafforzare l'organizzazione 
dei proletari di via Sac· 
so e indirizzarla a « vale· 
re tuttO», non solo asili, 
case ecc., ma anche rapo 
porti diversi e più liberi, 

Annunciamo perciò ai 
compagni di altre città, 
che hanno intenzione di 
trascorrere le vacanze al 
mare durante la seconda 
metà di luglio, che aPe· 
scara, nel pezzo di pineta 
del campeggio, si trove· 
ranno tende, con possibi· 
lità di soggiornare con po· 
chissima spesa, e c'è biso· 
gno della loro partecipa· 
zione comunista. 

Il campeggio funzionerà 
anche come centro di ri· 
trovo c iniziativa politica 
e culturale per giovani . 
proletari e studenti della 
città, 

Nella vostra lotta c()­
me vi siete posti nei con­
fronti dei militari di le­
va? 

«Il nostro rapporto con 
i soldati non è diretto e 
non li ha coinvolti in pri­
ma persona nella nostra 
lotta. Nell'aeronautica bi· 
sogna pensare che la forzq 
dell'organizzazione dei mi· 
Iitari di leva è molto de· 
bole ed inizia solo adesso. 
Non esistono basi o ca· 
serme a grossa concentra· 
zione di soldati: ogni due 
soldati c'è un sottufficia· 
le; questa compOSIZiOne 
diversifica molto l'aeronau· 
tica dall'esercito. Comun­
que la nostra lotta è stata 
accolta molto bene, nelle 
basi, dai soldati. All'ester· 
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è 
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no nòi ci colleghiamo e 
chiediamo prese di posi· 
zione alle organizzazioni, ai 
comitati sorti nelle caser- esi 
me tra i militari di leva; qu 
così come chiediamo la so· sa! 
lidarietà di tutti i , partiti tal 
politici tranne il MSI. Il al~ 
nostro rapporto va comun· mI 
que al di là di tutto que· sa 
sto: noi ci sentiamo dei COl 

lavoratori a tutti gli ef· m€ 
fetti, non siamo disposti 
ad essere trattati in modo ~li' 
umiliante e disumano e ci si 
riconosciamo nelle lotte sal 
dei rp.ilitari di leva, operai no 
prima e dopo la naia, 

zia 
qu 
ri 

che anche in divisa rimano ~~ 
go no partecipi della condi· 
zione operaia come oggi lo 
siamo noi". 
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te 
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BEDIZZANO (Carrara) tiV! 
Festa popolare venerdì, gin 

sabato e domenica, con U 

Piero Nissim e il Teatro Se 
Operaio. Sarà proiettato il qu 
film « 11 Marzo». m' 

ini 
COORDINAMENTO NA- pri 
ZIONALE INSEGNANTI op 

Domenica 13, ore lO, a ch 
Bologna coordinamento la, 
nazionale insegnanti Lotta Fa 
Continua. Presso la Comu· sfo 
ne via San Rocco angolO bo 
via Pratella. O.d.g.: bilan- m 
cio di quest'anno; corsi fu! 
abilitanti; rinnovo contrat· fa~ 
tuale. Pr 

to 
NAPOLI di 

Mercoledì 9 ore 17 ma· 
nifestazione cittadina con noi 
concentramento a piazza chI 
Montesanto. « Per difen· lalj 
dere l'autoriduzione, con· Pi 
solidare l'organizzazione », Su 
indetta da comitato di III 
quartiere, Lotta Continua, te 
A.O. Ilr. 



L'FLM E IL CDF DI ARESE PER LO SCIOPERO GENERALE A MILANO 
SE CORTESI NON RINUNCIA Oggi per 4 ore 

• 

La minaccia della cassa 
integrazione · all' Alfa non frena 
le lotte autonome di reparto 

sCiopero 
nazionale dei 
trasporti 
Nuovo incontro per la ver­
tenza Campania 

ROMA, 8 - Un milione e 150 mila 
lavoratori appartenenti alle categorie 
dei trasporti (auto, aerei e ferrOVie) 
e delle industrie collegate scendono 
domani in sciopero per 4 ore dalle 
9 alle 13 in appoggio alla vertenza 
aperta dai sindacati con il governo 
per una decisione immediata sugli 
' « interventi straordinari" di 2.000 
milia.rdi per le ferrovie già previsti 
da tempo, per la rapida attuazione 
del {( piano di 160 miliardi per i por­
ti ", per il « piano dei 30.000 autobus» 
e per lo stanziamento di altri 220 mi­
liardi per l'adeguamento degli aero­
porti . 

Da un.asettimana lotta all'assemblaggio per categorie e contro la nocività. Una lotta 
autonoma che cresce in un reparto chiave: e Cortesi non osa « mettere in libertà}) 

MI LAiNO, 8 - Da 'Più <ii '''"- set­
.timana alr-eparto 8'ss·emblagg.lo so­
no s·oesi 'in ;lotta gl'i operai deil,la 
Hnea dei tetti de,I'l'Mfetta MII1IIj.f1-a, t'i­
'V'endi'Cando i,l 'Pas'saggio ·a,1 quarto 
'1livell,lo e il 'riri'uto de~lla nooi'V'irtà. Da 
,lunedì ,l,a Iloro -Ìlndri'cazione è stata 
accol1:a da un 'altra Hnea de,l,l'AHetta 
Coupé, ,che chi·ede 'ill passaggiD di 
Iliive'No ·e iii -rifiuto dellila mo'bjiJ.ità in­
t€ma (partiloolarmen-te fort€ a causa 
dei -continui spostamenti "H -stazio­
ne a cui ogH operai sono 'sottoposti 
secondo CI ,le esigenze :proclutti·V'e~). 
La ,IO'tÌ'a- de·lIla ,l·inea ·deU'A1llfett'a ber­
'Ii>na 'era partita con un'ora di scio 

pero, poi portata a !due aNa fine 
delila s·ettimana. Da >parte operai·a 
c'è ,deci'Slio'll'e -di indurire 'la ~otta fi­
n:o ad .a>rr'ilV,al/"'e 'a 4 ore d. sci o-pero 
e olke . Due sono gH a.spett,( im­
p o·rtant i Idi questa ·Iotta, chef è pa:r­
ti1:a dali momento i'n cui l'jlttenzoione 
delll'a 'ola'5se 'opera-ia Alifa è 'Centrata 
s'Ullila minaccia -provooa·tori,a delld- di­
reZlio'lle di metle.r·e 'in C.t 17.500 ope­
rai per 3 settimane .fi.no a 'Settem­
bre. li iplrimo lè .che nniziaNva e ·10 
S'oi'Opero sono partiti 'autonomamen­
te; 'iii sindacato -si è ,subito posto in 
atteggiame:nto d'i Ohi'Usura 'e ha c·er­
cato dci tenere isol'at>e e di- dividere 

Due esperienze di consultori 
autogestiti a Torino 

TORINO, 8 - Abbiamo 
organizzato alle case oc­
cupate della Falchera un 
incontro tra il comitato 
di lotta delle donne e al· 
cune compagne del «cen­
tro per la salute della don­
na» di Barriera di Mila· 
no. E' stata l'occasiom: 
confrontare due diverse 
esperienze. 

Il centro della Falchera 
è nato dalle lotte di cui 
sono state protagoniste le 
donne occupanti e in par­
ticolare dall'occupazione 
di due locali annessi al­
l'asilo nido. (Con l'occupa· 
zione si è ottenuto che la 
mutua assegnasse dei me­
dici generici permanenti e 
il diri tto di fare venire 
un ginecologo e un pedia­
tra scelti dagli abitanti del­
la Fa1cheFa). 

Il centro di Barriera Mi­
lano è nato per iniziativa 
di alcune compagne fem­
ministe e della sinistra ri­
voluzionaria, che hanno 
voluto partire da una ini­
ziativa concreta in un 
quartiere proletario di To­
rino per individuare le 
esigenze delle donne del 
quartiere rispetto alla loro 
salute. Le strutture sani­
tarie esistenti non offrono 
alcun aiuto. La disinfor­
mazione voluta e trasmes­
sa graz.ie agli interessi 
corporative della classe 
medica è totale. Proprio 
per questo è importante 
che ovunque è possibile 

ci si creino consultori per la 
te salute della donna che 
ai non soltanto offrano un 
a, servizio tecnico ma diveno 
n- tino centri di discussione 
l~ e di organizzazione di lot-

te su tutti i problemi spe­
cifici delle donne. 

ENRICA (Barriera di Mi­
- lano): « Il nostro centro è 

nato non solo con l'obiet­
tivo di fornire un servizio 

n, ginecologico, ma di creare 
ID un luogo d'incontro, di di­
ro scussione per le donne del 
il quartiere. Abbiamo inco-

minciato a prendere delle 
iniziative, stabilendo dei 

!A- primi contatti con delle 
n operaie di alcune fabbri­
a che del quartiere: la Lavaz-

[to la, la CTM (Jesus) e la 
a Facis. Questi contatti sono 

u- sfociati nella stesura di un 
lo hollettivo infonnativo sui 
. n- metodi anticoncezionali dif­
'si fuso poi all'interno della 
t· fabbrica. Contatti si sono 

presi anche con il comita­
to di quartiere di Barriera 
di Milano. 

a· Al centro lavorano con 
00 noi due compagni medici 

che sono disposti a col­
laborare non soltanto sul 
Piano tecnico ma anche 
Su quello politico. Abbia­
mo considerato importan­
te fornire questo servizio 
gratuitamente perché le 

donne acquistino coscien­
za che la tutela della loro 
salute è un diritto. 

Riassumendo, gli obiet­
tivi del centro sono: 

diffondere la conoscen­
za degli anticoncezionali; 

la conoscenza del pro­
prio corpo; 

diventare un punto di 
riferimento per le donne 
che vivono e lavorano nel 
quartiere, un momento di 
organizzazione e di discus­
sione sui problemi che ri­
guardano le donne: l'abor­
to, la maternità, la ses­
sualità, il lavoro casalingo 
e il lavoro di fabbrica. 

Questo centro deve di­
ventare -un momento per 
fare nascere délle contrad­
dizioni. 

Un altro obiettivo che si 
propone il centro è anche 
quello di fornire infor­
mazioni sul metodo d'abor­
to Kannan e una consu­
lenza legale ». 

Ma come funziona pra· 
ticamente il centro? 

ROSSANA: «Il centro è 
aperto 4 volte alla setti­
mana. Si è cercato di su­
perare il clima di insicu­
rezza, facendo una discus­
sione preliminare tra tut­
te le donne che attendono 
il loro turno di visita, in­
sieme al medico e alle 
donne del centro. Si spie­
ga l'iniziativa del centro, 
come si svolgerà la visita, 
si danno informazioni su­
gli anticoncezionali, ma so­
prattutto si stabilisce un 
clima di amicizia e di di­
stensione che spesso porta 
ad affrontare anche pro­
blemi personali_ 

Se la paziente è d'accor­
do, la visita ginecologica 
si svolge collettivamente 
con la presenza delle al­
tre donne. Il medico spie­
ga volta per volta cosa 
sta facendo. 

Abbiamo avuto difficoltà 
iniziali a stimolare la di­
scussione sui problemi del­
la oppressione femminile. 
Per ora hanno risposto di 
più le studentesche e le 
casalinghe ». 

Interviene ANNA, casa· 
linga, occupante della Fal­
chera che è stata al « cen­
tro »: «Prima ero intimi­
dita perché credevo fosse 
un ambulatorio come gli 
altri. Poi ho trovato delle 
brave compagne, abbiamo 
parlato di tutto, mi sono 
trovata come a casa mia. 
Anche il medico che mi ha 
visitata era proprio una 
nersona a modo, mi ha da­
to fiducia. Mi piace molto 
partecipare alle discussio­
ni; s'imparano delle co-
se ... ». 

GRAZIELLA (altra occu­
pante): « Anch'io sono 
stata là : so che i medici 

hanno sempre fretta. Que­
sto qui no. Sembrava vera­
mente che s'interessasse ai 
mali che avevo. Quando 
vado alla mutua il medico 
mi scrive la ricetta e mano 
co mi guarda in faccia ». 

Parlano le donne del co­
mitato di lotta della Fal­
chera: 

LINDA: « Qui l'esperien­
za è stata un po' diversa 
nel senso che l'iniziativa è 
nata dalle donne che abi­
tano nel quartiere. Ci sia­
mo accorte di quanto poco 
ne sappiamo su questo ar­
gomento e COme sarebbe 
bello saperne di più. Così 
nel comitato assegnatarie 
oltre alla richiesta di un 
ambulatorio per tutti ab­
biamo portata avanti la 
richiesta di un consulto­
rio ginecologico. Sembra· 
va che il comune lo voles­
se fare, era da tempo che 
ci prometteva dei locali. 
Però i mesi passavano. ed 
erano solo promesse. Così 
abbiamo deciso di occupa­
re le due stanze che ci 
avevano promesso. Ora 
funziona 4 volte alla setti· 
mana come ambulatorio 
generico con medici della 
mutua e due volte alla 

-settimana con due medici 
compagni scelti da noi, che 
insieme a noi decidono co­
me procedere con le visite. 
Vogliamo però che sia 
l'INAM a garantirci que­
sto centro con i medici che 
vogliamo noi, anche con 
la mutua, e, che sia gestito 
da noi, che continuo ad 
essere un luogo di discus· 
sione e di organizzazione 
di tutti i problemi delle 
donne ». 

MARIA: « Linda dice 
bene, questo centro deve 
essere anche un posto do· 
ve si discute; però non fa­
rebbe mica male anche ai 
nostri uomini stare a seno 
tire. Devono capire anche 
loro ». 

ROSI: « E' vero; magari 
capirebbero di più. Speso 
so è una lotta fare capi­
re ai nostri compagni che 
fare delle riunioni è imo 
portante, che non andia· 
mo a perdere tempo. Fin 
che esco di giorno va an­
cora bene, ma di sera ... ». 

LINDA: « Se una donna 
vuole la sua libertà se la 
deve conquistare con la 
lotta anche contro suo ma­
rito. Certi uomini non ca­
piscono le esigenze delle 
donne. L'uomo ci tiene al 
suo posto ». 

CATERINA: «Mio mari­
to mi dice: fai quello che 
vuoi ». 

LINDA: «Un marito che 
mi dice: fai quello che 
vuoi non m'interessa. Deve 
partecipare alla mia vita. 
Deve essere coinvolto nei 
miei problemi ». 

l,e 'linee i'n s.ciopero: j>J fa'Mimento di 
questa po~Hica è dimostrato dal fat­
to che a distanza di 7 g'io·mi -una 
nuov-a linea è s'cesa -in -lotta sugli 
stess i obJieWivi. Dopo ~a lotta deMa 
ver:niCÌ'atura, >è questa .l'hnizi-a'Ìiva di 
·Iotta autonoma più 'grossa de·IiI'A~ ·fa'. 
che può al l'arga rs'ie diven1:are gene­
ra~e. Di· p1ù,es-sen'CI0 questo uno de-i 
punti chiav·e -dellha organizzazione dell­
la produzione -8'WA.Jf.a, ogni ora di slcio­
pero provooa 'una fermat,a dei re­
parti a monte e a vaNe, daJ(,('ass-em­
blaggio ali montaggio. Hn'ora 'Ia di­
rezione non ha « messo 'Ì'n Il'ibertà », 

ma Ilunedì ha tentato una -rappresa­
gHa tOQ'hi·endo Il'ari'a a""·e pi·n·ze -deUa 
Hnea berlina per più di un'ora e mez­
za. In cas'O di «messa in ·Iibertà}) 
'findicazione -generale è ,ohi'ara: cor­
teo ail 'Centro dlilreZ'ion8lle per 'impor­
re i!1 lp.agameif1to del,le ore '811 100 per 
cento. 

III secondo aspetto limportante è 
lill fa.tto .che ,l'a provocaZ'ilon.e de,I-la 
direzi-one su!I-la C.1. non chiude tutti i 
mar-gini di lotta, anzi. Se uno deglli 
obi-ettivi non s'econda'ri dei tentativi 
padronaclri era quelilo di 's'Coraggiare 
le lotte di -r'e'Parto e di 1'utta la fab­
brica sugl:i . aumenti 'sallar·i'a11i {-pre­
mio di protl'uZlione, accantonamento 
ferie) stalCIChi di INVeii-Io, 'rifiuto de!(.Ja 
mobillità, questo è mis'er.81mente f8'I:l i­
te. A -livelilo di massa ·è 'diffusa la 
cos'oienZ'a che 'ill modo migtHore di 
affirontare ,la C.1. e >Ciò che ci sta 
di·etro (+I tentart'iiVo da p8lrte padrona­
le di arriv8lre a favorevoli posizioni 
di forza i'n vista dell C'O'ntrartto) è j.j 
le'game tra glli o'bìetVivi e la lot­
ta ,che parte da ·subito, neli reparti, 
e Il,a 'ris·post.a ailia cas-sa 'i'ntegr'aiZi·one, 
così come si è ·s-vi'luppata negli ul­
timi epilsodi : venendo tutti ·in fabbri'ca 
e facendo tÌ>rare ·l·e Hnee. 

E' SIU questo, a par.bilre dall,la for­
z'a ·che vi'ene 'Clan e Ilinee i'n loua 
e Iche va malto ·ail di, :Ia del numero 
degH operai coinvolti, -che si discu­
l'erà nel,le assembl'ee genera'J.j 'Ch~ 
sono convocate nel quadro dello 
s·ci·opero delile ·ore su~:la « vertenza 
trasporti» di domani, giovedì. 

Nel( corso de'jIJ'lincontro di lieri con 
,la segretel'1i:a' m'illanese del,la f-edera­
zi'one CGllt CIS'l UI'l, tl'Fl!M e il CDF 
del!1 'Alita hanno chi·esto ,che II·a federa­
l'ione 'si facoia cpromotrice di uno 
s·ciopero di tutti 'i Ilavoraitori mi·la· 
nes'i nell Icaso 'in 'Cu'i 'la d'ir-ez.iori·e 
A~tfa procedess·e in mani'e'ra uni,late­
ral,e aNa messa ·in cas'sa 'integraZ'io­
ne per 3 settimane deli 17.500 operai 
di Millano ·e di Ares·e, indltt'e nell:l'in­
contro !Con- lj.J governo che -avrà - 'luo­
go -i,1 15 !Iugl+o per Ile Palrte'Clipazioni 
statali', iii movimento sinda:ca'le chie­
de di bloocar-E! IPiniziat'ilVa, delila di­
reZ'i.one Alfa. 

Si tratta di una delle « grandi ver­
tenze » decise dalle centrali sindaca­
li nel recente convegno di Rimini e 
destinate nelle intenzioni di CGIL­
CISL-UIL ad affiancare i rinnovi con­
trattuali durante tutto il prossimo 
autunno, anche se per i lavoratori del 
settore {( trasporti" quello di domani 
sarà il terzo sciopero di tutta la 
categoria proclamato per gli stessi 
motivi. 

Il governo da parte sua su questo 
argomento ha sempre rifiutato ogni 
mediazione; se infatti continuano in 
questi giorni gli incontri per la ver­
tenza Campania e per la vertenza 
{( Agricoltura ", anche se in maniera 
fumosa e inconcludente, la questio­
ne dei trasporti nella sua complessi­
tà è stata sempre ignorata e lo è in 
particolar modo oggi dopo il rifiuto 
di Agnelli di portare avanti come sta­
bilito i piano per la costruzione dello 
stabilimento Fiat di Grottaminarda 
che i sindacati pongono alla base di 
quel " piano autobus" rivendicato da 
mesi. Oltre a questi motivi un co­
municato sindacale informa che lo 
sciopero di 4 ore di domani avrà al 
suo centro· anche l'obiettivo del ri­
basso delle tariffe, in particolare 
quelle ferroviarie (aumentate dal 10 

luglio del 10%) e quelle autostradali , 
senza nessuna precisazione sulle ri­
chieste che il sindacato intende nel­
la pratica portare avanti di fronte 
a questi gravissimi aumenti che in­
cidono sui prezzi di tutti i generi e 
che rilanciano ulteriormente l ' infla­
zione. 

Per quanto riguarda le altre ver­
tenze c'è da rilevare un nuovo incon­
tro tra il ministro Toros e i segreta­
ri regionali CGIL-CISl-UIL della Cam­
pagnia conclusosi senza nuove de­
cisioni e in cui il ministro ha sem­
plicemente ripetuto i suoi impegni 
per . la mediazione sulle vertenze di 
fabbrica aperte nella provincia di Na­
poli e riguardanti gli operai della 
Merrel, della GIE, della Covit e della 
Pozzi. La riunione invece convocata 
per oggi sulla vertenza Energia è 
stata rinviata a mercoledì 16 all'in­
domani dello sciopero di 4 ore che 
COinvolgerà tutti i lavoratori di que­
sto settore . 

ATTIVI OPERAI IN PREPARAZIONE DEL 
CONVEGNO OPERAIO NAZIONALE DI NAPOLI 

DEL 19-20 LU GLiO 
SIRACUSA . 

Mercoledì 9 alle ore 19, nella sede di Lotta Continua in Via Amal­
fitana 60 , -coordinamento 'Metalmeccanici. Giovedì 10 coordinamento 
chimici. Venerdì 11 in Piazza a Priolo assemblea alle ore 19. Domenica 
13 assemblea in piazza a Sorti no. Martedì 15 alle ore 19 attivo pro­
vinciale operaio nella sedi di Lotta Continua a Siracusa. 

ROMA 
Mercoledì 9 aill e ore 18,30 as's'e:mhlea apera~·a -a PameZlia nell3 

s'enone Idi Lott1a CO'll'Ì'Ìlf1<ua - Tonino lMiloC'ioh'è. 
Venerdì 11 I8Il1e me 18,30, coo'rcl<il/1lamento -provincial'e SIP fin Via 

dei Piceni, 28. 
Giovedì 17 al,le ore 17,30 latTbivo pro\/lilfl'oi'ale 'operaio 'in Wa dei 

~i'ooni, 28. 

SANLURI (Sardegna) 
Sabato 12 aire 18, irn vi·a Azunfi 80, att-ivo opel!'alio zon>a~le. ·1if11ervef'rà 

un compagno del Comitato Naziona·le. 

MOLFETTA 
Sabato 12 ore 17,30, -n'elMa sede di Lotl'a ConNcnua, al\:ùivo opef1éllio. 

BARI 
aTÌ'Ìvo operalio. Sabato 12 ore 17, il/1 \/Ii'a Cel·enta no, 

Sabato 19 ore 17, ,in \/Iia Ce-I·entano., 
pr€'para~ione del conv·egno rlazionale. 

aUivo genera l,e 'Provindall'e in 

VENEZIA 
Sabato 12 ore 1'5, 

pro\/linoÌlalle operaio . 
neMa sede di Merstre in via Dant-e 125, aUivo 

GELA 
Mercoledì 9 nel pomeriggio, nella 

b'l·ea ope·rai.a 'Su contratti e convegno 

LAZIO 

sede di Lotta Continua, assem­
operaio. 

AtJtIivo opemi1o regionalle, sabato 12, ·ore 10, in vila dei Picenli, 
S~no ilnvilbél1bi anche i 'compag.ni di OaiSltiglliofl'e 'in Teverina e HieN. 

28. 

BOLZANO 
Mercoledì 9 ore 20, nle'lla sede di via T'alrameJ>li 13a, attivo provin­

ciale opeJ"laio. 

LOnA CONTINUA - S 

SUCCESSO DELL'ASSEMBLEA POPOLARE INDETTA DA 
LOTTA CONTINUA A GUGLIONESI 

"Vogliamo l'acqua nel 
basso Molise per 
vivere e non emigrare" 
PCI e PSI si dissociano, ma i proletari hanno le idee 
chi~re: sblocco dei miliardi della Regione, funzionamen­
to della diga del Liscione, acqua per i paesi vicini al 
Biserno. Verso la costruzione di comitati permanenti di 
lotta 

CAMPOBASSO, 8 - Il 
problema dell'acqua è 
molto sentito nel basso 
Molise e non solo per ra­
gioni igieniche e sanitarie. 

Dall'acqua dipendono l' 
agricoltura (il suo miglio­
ramento produttivo, e la 
diversificazione delle cul­
ture) , l'edilizia e gli inse­
diamenti industriali. Una 
giusta soluzione del proble­
ma dell'acqua per i pro­
letari significherebbe la 
possibilità di lavorare nel­
le campagne, non dovere 
emigrare. 

I compagni di Lotta 
Continua subito dopo il 15 
giugno, (che a Guglionesi 
ha visto il PCI raddoppia­
re i voti alle provinciali), 
hanno iniziato un lavoro 
capillare di agitazione e 
propaganda su questo pro­
blema. Un primo volanti­
no è uscito sottoscritto an­
che dal PCI e dal PSI, 
ma quando le proposte 
sono uscite dal vago e si 
sono concretizzate in una ' 
assemblea popolare al ci­
nema di Guglionesi, alcu­
ni dirigenti del PCI (in 
netto contrasto con la ba­
se) si sono tirati indietrq 
togliendo l'adesione del 
partito a questa iniziati­
va; il PSI arrivava a dis­
sociarsene con un volanti­
no ridicolo, intitolato 
«fatti e non parole» da 
cui si apprendeva che l'u· 
nica prospettiva seria per 
risolvere il problema del­
l'acqua nel Molise, è af­
fidata alla buona volontà 

del consigliere regionale 
socialista. 

La risposta proletaria 
alle iniziative di Lotta 
Continua ha sciolto ogni 
dubbio sulla mobilitazio­
ne che si può sviluppare 
su questo terreno: circa 
500 persone, operai e stu­
denti (piccoli coltivatori 
diretti, braccianti, operai 
della Fiat e della Stefana, 
edili, donne proletarie, stu­
denti e dipendenti comu­
nali) hanno affollato il ci­
nema, partecipando diret­
tamente al dibattito, che 
è durato più di un'ora 
dopo l'introduzione di due 
compagni di Lotta Con· 
tinua. 

Le indicazioni uscite da· 
gli interventi dei proletari 
sono andate al di là di 
una momentanea risposta; 
tutti si sono pronunciati 
per la creazione di co­
mitati permanenti di lotta 
che organizzino il più va­
sto numero di proletari 
nella discussi.one, nella 
ricerca di forme di lotta 
incisive e da allargare a 
tutti i paesi della zona. 
Gli obiettivi sono lo sbloc­
co dei miliardi congelati 
dalla regione per la siste­
mazione idrica del Molise, 
l'entrata in funzione hmne­
diata della diga del Liscio­
ne, la costruzione di rete 
di canalizzazione efficien­
te per la agricoltura e' di 
approvvigionamento suffi­
ciente per i paesi anche 
della riva destra del Bi­
serno. E nell'immediato 

UDINE: FIRMATO L'ACCORDO 

comunque l'acqua non de­
ve mancare più a Guglio­
nesi, come si verifica si­
stematicamente da sei 
anni. 

Per settembre, per l'a­
pertura delle lotte contrat­
tuali, è possibile costruire, 
dentro la lotta operaia, un 
movimento generale anti­
democristiano. Lo stru· 
mento principale perché 
questo avvenga è stato 
identificato nella vertenza 
di zona che la lotta degli o­
perai Fiat ha strappato a 
maggio e che a settembre 
deve vedere tutti gli stra· 
ti sociali mobilitati contro 
la regione e il padronato 
(per la piena occupazione, 
per la regionalizzazione 
dei trasporti, per l'edilizia 
popolare e gratuità dei li· 
bri scolastici): all'interno 
di questa mobilitazione 
generale il problema del· 
l'acqua può e deve tro­
vare sbocco politico e so­
luzioni positive. Nel dibat­
tito un punto è ritornato 
con insistenza in tutti gli 
interventi: il legame tra il 
voto del 15 giugno e la 
necessità _ di prolungare 
questa vittoria nelle lotte. 
Rivolto alle giunte demo­
cristiane che mai hanno 
voluto dare soluzione al 
problema dell'acqua, un 
Vecchio agricoltore ha con­
cluso con un detto popo­
lare: «o trebbiano, o se 
ne vanno dall'aia! » che si, 
gnifica «o fanno ciò che 
vogliamo, o se ne devono 
andare! ». 

Alla Solari tutti cantano 
vittoria, salvo gli operai 

UDINE, 9 - Alla Sola­
ri, fabbrica del gruppo Pi­
relli, di Udine, si è con­
le iniziata 4 mesi fa sull' 
onda delle provocazioni pa­
dronali, quando di notte, 
con un intervento dei pom­
pieri e dei carabinieri la di­
rezione aveva tentato di 
spostare i macchinari da 
Udine alla filiale di Arte­
gna, rompendo un preciso 
accordo che vietava ciò. 
Questa vertenza che aveva 
il suo centro la richiesta 
di un auinento salariale di 
33 mila lire, di precise ga­
ranzie sugli organici, la 
promozione da parte dell' 
azienoa di investimenti ne­
cessàri a mantenere i livel­
li occupazionali, è stata 
pç>rtata avanti con estre­
ma durezza dagli operai, 
più di 140 ore di sciope 

, ro e continui cortei inter-
, ni con il blocco permanen­

te delle merci. Le intimida­
zioni padronali sono pio­
vute con frequenza: dal di-

lazionamento del pagamen­
to del salario si è arri­
vati a una cinquantina di 
denunce che hanno colpi­
to gli operai più combatti 
vi. Parallelamente alla du­
ra conduzione operaia del­
la lotta procedeva la ver­
gognosa svendita sindacale, 
iniziata con la rottura dei 
rapporti con la filiale di 
Artegna che non aveva gli 
stessi problemi . di ristrut­
razione e a cui non è sta­
to offerto alcun obiettivo 
unificante. I -'accordo stila­
to l'altro ieri con la media­
zione del ministro Toros 
parla estremamente chia­
ro. 

Si è firmato per: il man 
tenimento degli organici 
570 Udine Feileito, 60 Arte­
gna, 120 Boggiaeli di Mi· 
lano e la non licenziabi­
lità degli operai attualmen· 
te impegnati; 2.500 lire di 
aumento salariale pii.! una 
tantum di cento mila li­
re che la azienda darà su-

bito; inoltre l'azienda si 
è impegnata ad accanto­
nare 5 milioni all'anno per 
le opere sociali (asili, tra­
sporti ecc.). 

I sindacati hanno invece 
usato fino in fondo questa 
lotta per portare avanti il 
loro discorso sulla diri­
genza (quella buona con­
tro quella cattiva), subor­
dinando a ciò l'iniziativa 
degli operai; oggi natural­
mente gridano alla vitto­
ria, mentre negli operai 
la coscienza del bidone si 
mescola con la rabbia e la 
delusione. Alla Solari non 
è la prima volta che le 
cose vanno così, già la 
vertenza dell'anno scorso 
si era conclusa con gros­
si cedimenti. Oggi anche 
i l Messaggero Veneto gior­
nale del repubblichino Vit­
lorino Meloni (sempre 
sordo alle notizie della lot­
ta operaia) grida alla vi t­
toria. Questo è un bidone 
che i sindacati dovrallno 
pagare sino in fondo. 

Sottoscrizione per il giornale 

-Sede di BERGAMO 12.000. 
Sede di TREVISO: 
Sez. Villorba 

Raccogliendo l'indicazio 
ne del C. N. inviamo i 
primi 3 prestiti: Patrizia e 
Angelo 100.000; Toni 100 
mila; Checco 100.000; Val­
dina 10.000; Roberto 2.000; 
Gianna 3.000; Renzo lO 
mila; Daniele operaio e 
partigiano 2.000; Patrizia 
FGCI 500; Roberto pid 850; 
Guido de Pieri 500. 
Sede di ROMA: 
Sez. Casalbertone 

Nucleo Torpignattara: un 
compagno sardo 1.500; Pa­
trizia 1.000; un compagno 
500. 
Sede di MACERATA: 

Dalla vendita dei libri a 
Trento 15.000. 
Sede di MODENA: 

Compagni della colonia 
del Comune 2.000. 
Sede di LECCE: 

Dolores 5.000. 
Sede di NUORO: 
Sez. Sarule 

Zio Martinc 5.000; per 
Pablo 5.000. 
Sede di AREZZO: 

Raccolti tra i compagni 
di Pieve S. Stefano 12 
mila. 
Sede di BRESCIA: (pubbli­
cheremo l'elenco sul gior­
nale di domani) 370.000. 
Sede di LIVORNO·GROS-

PERIODO 1(7 31(7 

SETO: 
Sez. Grosseto 

Raccolti tra militanti 
28.000. 
Sede di LECCO: ' 
Sez. Merate 

Ermanno 10.000; Teresa 
4.000; Cesare 2.500; Delfi­
na 1.000; Marilena 500; 
Giuliana 500. 
Sede di PAVIA: 

Soldati democratici della 
Caserma Rossoni 11.000; un 
compagno dei Cristiani per 
il socialismo 1.000t un 
compagno ACLI 3.000; A­
driana e Eraldo 10.000; Ca­
verelli -3.500; la famiglia 
Zamarin 20.000; un univer­
sitario 1.500. 
Sede di MILANO: 
Sez. Bovisa _ 

Laura e Maurizio 10.000; 
raccolti alla festa popola­
re 6.000; Sez. Università 5 
mila; Luciano 30.000; Mo­
nica 10.000; Attilio della 
Statale 10.000. 
Sez. San Siro 

Michele operaio CTP 
Siemens 2.000; una compa­
gna 1.000; pensionato uni­
versitario, lavoratori Ital· 
mense: Franca 500; Fedo­
ra 500; Angelina 500; A­
malia 500; Carmela 500; 
donne mensa 1.000; stu· 
denti e democratici: Fran­
co 2.000; Cristina 1.000; 
Daniela 500; Daniela M. 

1.500; Giorgio 2.000; Gio­
vanni 2.000; Erminio 500; 
Eddy 500; Bel-baI 500; Pip­
po 1.000; raccolti da Cristi­
na 1.500; Pierluigi 500; SiI­
vana G . . 500; Umberto 500; 
Michele 500; Sheriff 500; 
Nicola 300; Giuseppe 250; 
Silvana M. 500; Sachi 500; 
Varie 450; Cosimo 500; An­
tonio 500; Amedeo 500; Da­
hir 500. 
Sez. Bicocca 

Nucleo Pirelli: Gianni 2 
mila; Fiorella 10.000. 
Sez. Gorgonzola 500. 
Sez. Giambellino 

Un compagno 10.000; rac­
colti vendendo il giornale 
1.000. 
Sede di RIMINI: 
Sez. T. Miccichè INA case 

Un pid e la sua compa­
gna 5.000; Giancarlo tec­
nico 1.000; Giorgio tecnico 
2.000; Luigi tecnico 2.000; 
Jabru tecnico 1.500; Ro­
sanna segretaria d'azien; 
da 1.000; Natale 1.000; Ta­
mara 2.000; una cuccet­
ta 1.150. 
Sez. Bellariva Lagomag­
gio 

Geppo FS 2.000; Carlo 
FS 2.000; Faina FS 2.000. 
Sez. Borgo S. Giuliano 

Cicco 4 .B50. 
Totale 1.019.350; Totale 

precedente 7.299.390; Totale 
complessivo 8.318.740. 
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Due • mesI di occupazione della Montedison per di Bussi il diritto di • sCiopero 

Gli operai 
che 
hanno sconfitto 
Cefis 
Un paese in lotta contro 
lotta che ha tinto di rosso 

il "minimo tecnico" Una 

Vogliamo oggi raccontare la lotta 
degli operai della Montedison di Bus­
si, un paese di 3.500 abitanti della 
Val Pescara; un esempio bellissimo 
di come gli operai hanno saputo re­
spingere una manovra del padrone, 
che col pretesto delle « ragioni tecni­
che », mirava a togliere agli operai 
la libertà di scegliere le forme della 
propria lotta. 

Bussi è un paese comunista, 
di vecchie tradizioni rosse: «I no­
stri genitori così ci hanno educato 
e così faremo crescere i nostri figli» 
dice un operaio di nome Liberato -
si chiama così perché è nato il gior­
no che i tedeschi sono stati cacciati 
da Bussi -. Le lotte che ci sono 
state qui non si contano e gli operai 
della Montedison hanno la chiara 
consapevolezza di essere un punto 
di riferimento pèr tutta la gente di 
questi monti: sui muri del paese so­
no scolpiti i nomi dei traditori, dei 
ruffiani, delle spie del padrone. 

Alla Montedison di Bussi gli ope­
rai hanno fatto due mesi di occupa­
zione contro il tentativo di Cefis di 
imporre il « minimo tecnico» duran­
te gli scioperi. Due mesi senza per­
cepire il salario, un'occupazione ' fat­
ta in pieno periodo elettorale, sotto 
il ricatto della crisi e della perdita 
del posto di lavoro. « Il diritto di scio­
pero non si tocca!" c'è scritto in 
grande fuori dai cancelli. 

La lotta si è conclusa con una 
vittoria politica; l'obiettivo di Cefis 
per ora non è riuscito a passare, gli 
operai hanno rafforzato la propria uni­
tà e hanno avuto la straordinaria soli­
darietà di tutti i proletari della valle. 

Cos'è il minimo tecnico 

Nelle fabbriche chimiche e side­
rurgiche ci sono degli impianti a ci­
clo continuo che non possono essere 
fermati, perché per riattivarli ci vor­
rebbe un periodo di tempo molto 
lungo, altissimi costi e pericolo per 
l'incolumità degli operai e degli 
impianti. Così durante gli scioperi 
la direzione impone un numero di 
comandati che garantiscano un mi­
nimo di produzione: il minimo tecni­
co. Questa è sempre stata un'arma 
molto potente in mano al padrone, 
che usando il pretesto della salva­
guardia degli impianti e la sicurezza 
dei lavoratori, ogni volta che può, 
cerca di colpire le forme più avanza­
te di lotta, comandando un numero 
elevato di operai e facendo funzio­
nare durante gli scioperi gli impian­
ti ad una potenzialità molto superio­
re a quello che è il livello di guardia. 

A Bussi tutti hanno imparato mol­
to presto cos'è il minimo tecnico; in 
paese è l'argomento che sta più a 
cuore anche ai vecchi, alle donne e 
ai bambini, quasi tutti mogli, padri e 
figli degli operai che lavorano alla 
Montedison, tutti hanno capito bene 
che dietro questa parola si nascon­
de una sporca manovra di Cefis per 
togl iere agli operai la libertà di lot­
tare in fabbrica. 

Per rendersi conto meglio della 
portata di questo attacco è importan­
te conoscere la struttura della Mon­
tedison di Bussi. 

Esistono tre grandi impianti a ci­
clo continuo: l'impianto madre è il 
« clorosoda » da cui derivano gli altri 
due impianti , i « c/orometani» e la 
«acqua ossigenata". Nel clorosoda 
ci sono le cellule elettrolitiche per di­
videre il cloro dall'idrogeno: il cloro 
va nell'impianto dei cloro-metani, 
l'idrogeni va nell'impianto che ser-

comuni della Val Pescara 

ve a fare l'acqua ossigenata. 
La Montedison chiede che durante 

gli scioperi il clorosoda marci a 75 
mila ampere, che corrisponde al 75 
per cento della produzione: marcian­
do il clorosoda, devono lavorare an­
che gli operai degli altri impianti, più 
gli operai dei laboratori: quindi il mi­
nimo tecnico coinvolge 1'80% della 
fabbrica. 

Un modo drastico per Cefis di ta­
gliare corto con gli scioperi, in pri­
mo luogo quelli articolati, per porta­
re avanti l'attacco all'organizzazione 
operaia che qui a Bussi avviene at­
traverso la mobilità, gli straordinari 
« selvaggi", il mancato rispetto dei 
turni, l'alta nocività. 

Da molto andava avanti questa si­
tuazione; spesso la Montedison era 
ricorsa alla serrata contro gli sciope­
ri articolati. 

All'inizio di maggio, facendosi forte 
della ser,tenza del tribunale di Pe­
scara che dava ragione alla Montedi­
san , la direzione fece affiggere fuori 
dai cancelli un avviso, in cui si di­
chiarava che sarebbe ricorsa alla 

serrata qualora gli impianti fossero 
stati fermati dagli scioperi. E così 
successe. 

In sette minuti occupata la 
fabbrica 

" 3 maggio, allo sciopero di due 
ore degli operai del cloruroammonio, 
che rifiutavano di essere trasferiti in 
seguito alla chiusura dell'impianto, la 
Montedison ha risposto con la so­
spensione a tempo indeterminato di 
150 operai. Nel giro di 7 minuti tutta 
la fabbrica è stata occupata. Due me­
si di occupazione, guidata dal C.d.F., 
con la partecipazione di tutti gli ope­
rai, il sostegno della popolazione e 
dei contadini, che portavano il vino e 
da mangiare alla fabbrica e anche 
del sindaco, un ex operaio della Mon­
tedison. comunista; lasciata nel più 
completo isolamento della FULC, as­
sai spaventata che con la lotta degli 
operai di Bussi venisse messo in di­
scussione il minimo tecnico già pas­
sato nelle altre fabbriche. Una lotta 
di cui hanno parlato solo i giornali 
locali, ma che è stata vissuta fino 
in fondo da tutta la popolazione: do­
po la lotta degli operai di Bussi tutti 
i comuni del/'alta Val Pescara sono 
diventati rossi. A Bussi il PCI ha 
avuto il 60,8%. « Questo vuoi dire 
- ha detto un operaio con grande 
soddisfazione - che su tre persone 
due sono comunisti ". 

GI i operai sono scesI In lotta co­
scienti che l'attacco di Cefis era fino 
in fondo politico; ciò è evidente, se 
si pensa che in fabbriche con carat­
teristiche analoghe, i livelli del mi­
nimo tecn.ico sono differenti e sta­
biliti con criteri apparentemente arbi­
trari, ma invece del tutto chiari dal 
punto di vista che il padrone si pro­
pone: ottenere il minimo di lotta. 

Come Cefis salvaguarda la 
salute 

Ma i lavoratori di Bussi ci tengono 
anche a dimostrare scientificamente 
quale falsità si nascondono dietro la 
affermazione della Montedison secon­
do cui il minimo tecnico serve per 
«la salvaguardia degli impianti e la 
incolumità dei lavoratori ". 

Innanzitutto gli impianti vengono 
continuamente fermati per la ma­
nutenzione; il fatto che poi a Cefis 
stia a cuore l'incolumità dei lavorato­
ri è per lo meno grottesco. Gli ope­
rai durante l'occupazione hanno volu­
to far conoscere ai compagni che ve­
nivano da fuori i livelli di « sicurez­
za» con cui lavorano là dentro. AI 
« clorosoda» la potenzialità supera 
di gran lunga la fidabilità dell'impian­
to. I 75 mila ampere richiesti per il 
minimo tecnico corrispondono al 100 
per cento della produzione di due 
anni fa; adesso il padrone vuoi far 
marciare l'impianto a 116 mila ampe­
re. Inoltre il tasso d'inquinamento 23 
giornì su 30 supera i limiti di sicurez­
za; la quantità di mercurio che ser­
ve a vanificare l'effetto nocivo dei 

. gas sprigionati dalla scomposizione 
del cloro dall'idrogeno, è di molto 
inferiore al necessario, e c'è continuo 
pericolo di fuoriuscita di gas vele­
nosi. 

Nel reparto dove si insacca il ma­
teriale per le pile a secco, al momen­
to dell'insaccaggio questo materiale 
che è liquido ed ha un'elevata tem­
peratura viene raffreddato da una 
ventola; quando la ventola non fun­
ziona gli operai si ustionano le mani. 

C'è poi il famigerato reparto ATD 
(additivi per carburanti) dove hanno 
lavorato i vecchi. La fabbrica infat­
ti è stata costruita prima della guer­
ra, in mezzo ad una gola fra alte 
montagne per impedire agli aerei di 
bombardarla; durante il fascismo la 
fabbrica serviva a produrre gas tos­
sici (iprite) da usare n'elle guerre 
coloniali. Molti operai ricordano che 
i loro padri si ammalavano gravemen­
te perché il piombo gli entrava nel 
sangue (<< il piombo allora si taglia­
va col coltello »lo tanto l'aria ne era 
pregna. Ora è stato rinnovato, si 
chiama SIAC e non dipende più dal­
Ia Montedison, ma da una ditta in­
glese; resta comunque sempre il re­
parto più nocivo. 

Durante l'occupazione gli operai 
hanno scritto delle canzoni; in una 
è spiegato il punto di vista operaio 
sulla salvaguardia della propria salu­
te : « Se a cinquant'anni non vuoi mo­
rire fai attenzione all'ATD. Per fron- ' 
teggiare l'intossicazione tutte le vol­
te metti la maschera; la vera ma­
schera del tuo padrone però uniti 
dobbiamo strappare. Cloro e mercurio 
dell'HG seccano i bronchi , mozzano 
il respiro . E' lo stesso al silicato, al 
perborato... pensaci in tempo, tutti 
sei ore dobbiamo lavorare, solo sei 
ore e in ferie tre mesi godere in 
libertà ... ". 

Alfa sera gli operai si trovano 
tutti insieme a cantare; alcuni han-
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no formato un complesso e fanno le 
prove per andare a cantare a Reggio 
Emilia ed altre manifestazioni. Sono 
canzoni di lotta, alcune tradizional i 
altre scritte durante l'occupazione; 
nella canzone dei merti di Reggio 
Emilia hanno aggiunto ai nomi dei 
caduti del luglio 60 quelli dei compa­
gni ammazzati negli ultimi due mesi 
dalla polizia e dai fascisti. Le prove 
sono un motivo per ritrovarsi insie­
me a scherzare « Cefis, a Bussi or-o 
mai si sa, u minime tecniche non pas­
serà ", « Cefis se tu vieni a Bussi te 
faccimmo u culo rusci rusci » accom­
pagnato dal ruoio dei tamburi. 

Quando a pochi giorni dall'occupa­
zione la direzione ha minacciato l'in­
tervento deila polizia, in poco tempo 
tutta la popolazione è accorsa alla 
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fabbrica e sono arrivati dal paese 
i vecchi, le donne e i bambini et Qui 
facciamo una marmellata» dicevano 
e gli operai si erano preparati a con­
vertire la fabbrica nuovamente in una 
industria bellica! 

Hanno organizzato una manifesta­
zione a Pescara, dove sono arrivati 
in massa; a tre giorni dall 'approva­
zione in parlamento delle leggi di po­
lizia gli operai di Bussi sono sfilati 
con gli elmetti e le maschere anti­
gas e i bambini delle elementari con 
i cartelli contro il minimo tecnico. 
In centro a Pescara durante questi 
due mesi c'era la tenda degli ope­
rai di Bussi nella quale tutte le not­
ti avvenivano accese discussioni e si 
cantava fino a tardi. 

Era chiaro che la Montedison di 

Il "minimo tecnico" a Brin­
disi, Marghera,Siracusa 

BRINDISI - A Brindisi il problema del numero dei comandanti e dei 
reparti da lasciare in marcia o da fermare durante gli scioperi è sempre 
stato lo scoglio su cui si sono arenate anche . le più forti lotte alla Monte­
dison: durante il contratto dei chimici del '72 la Montedison ha risposto 
alla fermata degli impianti con la messa in « ore improduttive » di 630 
operai. Fu allora che .le segreterie provinciali firmarono un vergognoso ac­
cordo in cui, in cambio del ritiro del prov~'edimento, si impegnavano a non 
fermare più durante gli scioperi i reparti chiave: è il cosidetto « assetto tec­
nico» che ha praticamente tenuto fu<;>ri ,la classe operaia di Brindisi dallo 
scontro contrattuale del '72. Il ma1contt;nto è riesploso con lo sciopero del 
25 dicembre '73 su una piattaforma aziendale molto sentita, fuorché l'eti­
lene. L'entusiasmo era grande; gli operai prevedevano la reazione rapbiosa 
della Montedisbn ma erano decisi a respingerla con forza. La chiusura di 2 
reparti con 275 sospensioni e la minaccia di arrivare alla serrata di tutta la 
fabbrica ha fatto di nuovo accettare al sindacato la tregua che non è stata 
minimamente scossa neanche dagli' scioperi per la «vertenza chimica » del­
la primavera 74. Si arriva così alla lotta dell'ottobre scorso ancora su una 
piattaforma aziendale, questa volta lo scontro sul minimo tecnico avviene 
tra assemblea generale e consiglio di fabbrica che vogliono la lotta dura e 
confederazioni che ordinano di « lasciare in marcia l'impianto altrimenti 
quando arriveranno le ore improduttive vi lasceremo isolati ». Per « impianti 
chiave» la direzione intende: l'etilene, il fertene, il cloro-soda, il cloruro vinile, 
il butaliene, cioè tutti gli impianti, fuorché il moplen (perché in quel periodo 
era fermo per manutenzione). Ma la volontà operaia prevale: il 15 ottobre 
del '74 il blocco è totale; dopo due ore la direzione comunica 230 sospen­
sioni e cento licenziamenti di operai delle ditte. 

La lotta però stavolta non si ferma: cortei interni, assemblee enormi sono 
la risposta che dura per oltre due settimane, finché l'enorme apparato poli­
tico sindacale messo in moto riesce a far passare una « tregua» di un 
mese, nel termine della quale viene firmato un accordo che svende quasi 
tutti gli obiettivi ma non tocca più l'argomento del minimo tecnico. La 
partita si riprende ad ottobre. 

Al Petrolchimico di Marghera non far fermare gli impianti, molto spesso 
vuoi dire farli funzionare non al minimo, ma al 70-80 per cento. Anche qui 
la spinta operaia e la lotta autonoma ha rifiutato il « minimo tecnico» e 
numerosi impianti sono stati fermati durante gli scioperi. Quest'anno per 
esempio, gli operai hanno imposto la fermata al reparto CR in lotta per 
le qualifiche al reparto DL 2 per gli organici; in questi casi la Montedison 
applica immediatamente le ore improduttive e l'esecutivo accorre a mediare 
scambiando il ritiro delle ore improduttive con il riavvio dell'impianto e la 
rinuncia a tali forme di lotta. 

Alla azotati gli impianti non si fermeranno praticamente mai, mentre alla 
fertilizzanti gli impianti si fermano regolarmente ad ogni sciopero. L'unica 
mediazione applicata è la riduzione della produzione durante le ore di scio­
pero e per molte altre ore in più, sino a far perdere tanta produzione quan­
ta se ne sarebbe persa per la fermata dell'impianto durante lo sciopero. 

L'accordo sulle «comandate» alla Sincat di Priolo (Siracusa), prevede la 
marcia al 50 per cento degli impianti di produzione di tre reparti che pro· 
ducono materie di base per tutto il ciclo petrolchimico). 

La marcia dell'impianto resta al 50 percento per un numero doppio di 
ore rispetto a quelle programmate dello sciopero, in modo da effettuare la 
cosiddetta « penalizzazione della produzione ». 

A questi impianti sono stati aggiunti in seguito: l'impianto di produzione 
dell'acido solforico e !'impianto di produzione della crilo-nitrile (materia 
prima per le fibre acriliche). secondo le modalità dei precedenti. 

In ultimo è stato aggiunto l'impianto dell'ammoniaca che però non effet­
tua produzioni e viene tenuto « in caldo ». Le sole comandate per questi 
impianti sono pari a circa 40 operai per turno; a queste vanno aggiunte le 
comandate costituite dalle squadre di sicurezza, che presidiano ogni impian· 
to. Si arriva ordinariamente a 200 comandate per turno su cin:a 480 operai 
che formano l'organico ogni turno! 

fronte a una situazione di questo ge­
nere doveva usare tutti i mezzi, dalla 
polizia al ricatto. Ha avuto la faccia 
tosta di tirar fuori la questione degli 
investimenti, da barattare con il mi­
nimo tecnico. 

Un accordo fatto in 'passato, na­
turalmente mai rispettato, parlava di 
20 miliardi per trecento posti di la­
voro; i soliti investimenti per « i 
fratelli del sud l) che servono a far 
smantellare le fabbriche come a Ter­
moli o a far passare il minimo tec­
nico. « Se c'è tanta disoccupazione 
la colpa, secondo la Montedison, è 
degli operai di Bussi che sono trop­
po emotivi per affidargli nuovi im­
pianti tanto delicati! ". 

Ma gli operai di Bussi il problema 
dell'occupazione se lo pongono mol­
to concretamente. In queste zone so­
no già tornati migliaia di emigranti, 
fra poco rimarranno per strada gli 
edili dei cantieri autostradali del 
Gran Sasso, presi dalla terra, e che 
ai campi non possono più ritornare. 

A Piano d'Orta è stata chiusa la 
Montedison che produceva i fertiliz­
zanti, e i giovani, dei Paesi vicini Bo­
lognano, Torre dei Passeri, Tocco da 
Casauria, con il diploma di perito chi­
m ico nel cassetto , hanno partecipato 
alle manifestazioni gridando: « Aprite 
la porta della fabbrica di Piano d'Or­
ta "_ 

Per gli operai di Bussi un primo 
passo per combattere la disoccupa­
zione può essere quello dell'amplia­
mento della fabbrica per compi etare 
il ciclo produttivo dai prodotti di 
base ai prodotti finiti. Sono molti 
infatti gli esempi che mostrano in 
quali « incongruenze» ricorrono i pa­
droni; i perborati ad esempio, esco­
no dalla fabbrica che sono già de­
tersivi adatti per l'uso, ma li fanno 
trasportare a Milano per metterei i 
granelli blu! 

Se si costruisce un cartonificio per 
fare i fustini dei detersivi molte ra­
gazze troverebbero lavoro. E' così 
anche per l'ipoclorito (varecchina) 
che esce dalla fabbrica ad una certa 
concentrazione e viene mandata a 
diluire a Milano dentro le autocister­
ne: ecco cosa servono le aotostrade! 

Questo problema degli investimen­
ti resta però unito ai problema cen­
trale di lavorare di meno dentro la 
fabbrica, aumentare i riposi, impedi­
re gli spostamenti, rimpiazzare gli 
operai che se ne vanno, aumentare 
gli organici. 

Nella trattativa della settimana 
scorsa si è arrivati ad un accordo 
con la mediazione del ministro che 
prevede che il minimo tecnico non 
deve essere prestabilito dall'azienda, 
ma concordato di volta in volta con 
il C.d.F. In questi giorni dovrebbe 
arrivare la risposta della Montedison. 

Questo se costituisce una sconfit­
ta per il padrone, per l'obiettivo che 
si era prefisso, rimanda però ai rap­
porti di forza che gli operai sono 
capaci di conservare dentro la fab­
brica. Fra gli operai c 'è molta ten­
sione perché hanno la consapevolez­
za che ancora molto è da giocare, 
soprattutto in vista delle lotte con­
trattuali . 

L 
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Gran Bretagna 

Il patto sociale è appeso a un filo. 
I minatori hanno le forbici 

LONDRA, 8 - Il governo WHson 
entra ,in una f.ase decisiva per iii de­
sNno del ' progetto poJoil1ioo ,ohe lo 
anima 'e per la su'a stessa 'sopravvi­
venz'a. Da un ,Ialto vi è i,1 negoziiato 
su due 1:avo~i (Icon il TUC, cioè 'C'On 
i s'inÒaCiéllÌli , e con Ila CH'I, ,la ' 1C0nfii'l1-
dustria bl1itannoica) per 'l',attuazione 
del «pa'tto sodalle» in verSlione ag­
giorn'ata (la 'richiesta del governo, 
ohe segue quasi 'ailla Ilettel'la ·Ie 'il1!oi­
Da'l'ioni ,del,l'a Banca d \1 n g'hi,ltterra, è in 
pralti'ca 'che 'i S'indacaTi a'ooetl1ino u-na 
dimlinuzione in 1ermini reali i del 1"etl­
di.to operalio); dall'aliltro Iii proseguire 
di un'ondalta di 1,000000e operaie che è 
anda1a av,arltbi 'ininterrotta da q'uaSli 
,due anrli, e ,oh e mette i,n lCaU1sa, ben 
più dei 'I1'egol'r.ati dii viertJilCoe (i quaN 
s'e ma'i -ne 'alpR,aliolno -aome 'Un"eco sbia­
dita « n eli dell·o del-l'a p'O,I'it'ic:a,,) lo 
S'te's'So pat,to 'soe i'al e. 

,l'n una s'i,tuazi-one ecoonomi'oa che 
v,ede un ta'sso ,di ion'~l laZlione 'an'oora 

elevatissimo (Inel solo me~e di giu­
gno si è superato J ll 3%, ~I I ohe cor­
risponde, s'u ba's-ea'l1,nua, e'd 'un 'tass'O 
di qualSii ~I 30%), e un 'aumento netto 
e rapido della cH-s·oocupaz,i'one, che si 
awia 'rapidamente ve,rso iii mi,1 ioone e 
mezzo di uni,tà secondo ,l'e oi,fre 'uffii­
cialli, 'i,1 governo WilsOIn, 'abbandona­
t'e tutt'e le promeSise « ,reHaZ'ioni,sti­
che" (cioè -di «cauto ,strmolo " s-ta­
tale alHa ripres,a) Sii orielli1:!a aperta­
menroe verso II-a delf,l'aZli-one >aocentua­
ta, 'c'opertoa da un «patto sOCli'ale" 
,che 'in reallltà è g8i9t1i'one dJalflaMo del­
ha politioa 'sindacale (le t'utTta l'o'pe­
raZ'ione ·che ha '!yOIrtato ,al 'r~feren­
dum prima, alla 'Daoci,ama del,la « si­
rltÌlstra " dali pos;tJjJch'i'ave deil governo 
poi si ,conNgura 'come Urla manovra di 
prepanaztione per lI81le iprogetrt:o'). 

III cardilne ,della polilt'ioa :di Wi'l'son 
st'a quindi neld'a fiSisazione di un 
« betto » 'ma'ssimo 'Per -glli aumenN sa­
la,ri'ali: 'te,~o ch·e ,è 'sltato fti,ss'ato (e 

Dal 28 luglio all' 11 agosto, 
dall'11 al 24 · agosto 

in Portogallo 
Il viaggio è stato studiato per consentire ai compagni - soprattutto ope­

rai - che dispongono di un periodo limitato di ferie, di recarsi in Portogallo 
con una spesa equivalente a quella che comporta un lungo viaggio in auto 
o in ferrovia (risparmiando in più cinque giorni di tempo), e di offrire 
in Portogallo le condizioni di un soggiorno proficuo dal punto di vista 
politico, oltre che piacevole sotto l'aspetto turistico. Durante il periodo 
di soggiorno a Lisbona (la prima settimana) i compagni potranno parte· 
cipare ad una serie di dibattiti e conferenze con compagni portoghesi, civili 
e militari, sulle lotte e l'organizzazione proletaria in questa fase, sulla sto. 
ria del MFA, sulla situazione economica, sulla politica estera, sulle prospet­
tive del processo rivoluzionario. Vi saranno incontr! con i rappresentanti di 
commissioni operaie (tra cui quella di Republica, e quella della Lisnave), 
di unità militari, di commissioni di quartiere, di organizzazioni della sini· 
stra. Inoltre verranno organizzati incontri e dibattiti sul tema della deco· 
lonizzazione con la presenza di compagni angolani e mozambicani. 

La seconda settimana i compagni potrannò spenderla per visitare le 
varie regioni o per riposarsi su una delle belle spiagge del paese. Naturalmente 
i compagni non sono vincolati al programma di iniziatiVe organizzato dall'As-
sociazione, ma liberi di fare quello che vogliono. ' 

Sono prenotate camere in alberghi o pensioni per chi non va in tenda_ 
Le spese di soggiorno in Portogallo sono modeste (intorno alle 3.500 lire 

al giorno per mangiare e alloggiare in pensione, circa la metà per i compagni 
che dispongono di una tenda). 

Sul primo volo rimangono pochi posti disponibili. Ricordiamo ai com­
pagni che hanno effettuato la prenotazione senza versare l'anticipo di affret-
tarsi a farlo. . 

Riassumiamo i dati essenziali: 
- l° viaggio partenza il 28 luglio e ritorno 1'11 agosto; 
- 2" viaggio partenza 1'11 agosto e ritorno il 24 agosto_ 
Il viaggio si farà su un Jumbo-get dellè Linee aeree portoghesi e costerà 

90_000 lire andata e ritorno_ 
- Le prenotazioni si fanno inviando subito 40.000 lire e versando il saldo 
entro il 15 luglio (10 viaggio) entro il 30 luglio (2'1 viaggio) sia presso le sedi 
dei Circoli Ottobre che presso le sedi di Lotta Coptinua o telefonando a Roma 
al n_ 06/5896011 dalle 18 alle 21. , 

E' necessario avere il passaporto valido con la marca da 4000 per il '75. 

su questo governo e CBI ooncor­
dano) nel 10% ·annuo. 'D'alltro ,Iato, 
gli impegl1li ,del governo 'Sltes'8o, a~­
l''epooa deHa vitJtori,a 'elet<t:orale ,d,i 
Will'Son, erano nel lSenso di ,non por­
l'e ,Iimirti di a'l'cU'n ge<ne're aMa cont'rat­
tazione; ed ·è un ·impegno cile uri 
settore ,consi,Sltente degl'i 'S,tessi ver­
tioi Sii n daoail i - in parrt-e sotto oioa 
pr,esSlione del,la base, ;in parrte ·nell Ì'Ì­

mO're di una perdita di potere nei 
c onrfirOlnlt i del gOV€l1no 'che mveSloereb­
be ,la 'tlradiziormle 'dialetNlQa T'UC,I'a­
buri'smo - non rapp'aroe 1(lii1siposto oa 
dimem,icare. 

Wilson ha escogitato una formula 
machiavellica: i sindacati « sarebbe­
ro liberi" di chiedere quello che vo­
gliono; in caso di aumenti salariali 
superiori al limite, ne sarebbero te­
nuti responsabili gli imprenditori. Una 
formula del genere non può eviden­
temente ingannare nessuno: i padro­
ni hanno dichiarato, che, per loro, il 
patto sociale significa prima di tutto 
l'impegno del governo a bloccare le 
lotte e ad imporre la normalità pro­
duttiva, il che significa intervento di­
retto sul sindacato; questo, a sua 
volta, appare profondamente diviso, 
ma in b'uona parte orientato comun­
que a battere il tentativo di una 
r,iduzi-onedr'astica de,I sala;rio reail'e. 
Tutto l'andamento delle lotte e del­
la contrattazione sul salario in que­
sti mesi ' segue una logica totalmen: 
te rovesciata rispetto a quella che 
il governo Wilson tenta di imporre: 
la difesa del potere d'acquisto e non 
la «collaborazione nazionale per la 
ripresa" è al centro delle richieste 
aperai'e. Oggi è 's't'arto ·de'Ciiso fa'ocor­
do per i marittimi, che prevede au­
menttii Idei 37%, dlltr 'eltre volte e 
mezzo il tetto richiesto dal governo. 
Ma soprattutto, sono i minatori (an, 
cara loro!) a provocare i grattacapi 
più gross.i a 'Wi,I's'Oln. l.!a ,c'onlferenza 
sindacale che si è aperta ieri ha vi­
sto una profonda spaccatura (che si 
ripercuote aWinterno dello stesso 
v31rtJice) tra fela- più ~egaJta -ai labour 
Party - che vorrebbe tenere l'au­
mento salariale richiesto entro limi­
ti « modesti" - e coloro che fanno 
propria la rivendicazione di base di 
un aumento salariale di oltre il 60 
per cento. La scesa in campo dei mi­
natori, e su un terreno simile, si­
gnificherebbe probabilmente il nau­
fragio definitivo del patto (come già 
aveva dimostrato la lotta, sempre dei 
minatori, nel gennaio '73), E' per 
questo che Wilson è intervenuto di 
persona al congresso, scagliandosi 
con toni isterici contro gli « estremi­
sti ". 

LOTTA CONTINUA - 5 

Portogallo - Grande attesa MMoDELLO D~ SVIL~PPO USA 

I d ·· · agglorl 
per e· eClslom investimenti 

dell' assemblea del MFA sono gli 
delegati delle unità militari delle tre armi dovranno 

pronunciarsi sui nodi della crisi attuale. La questione del 
rapporto con gli organismi di potere. Relazioni sui temi 
della « sicurezza}) e dell'({ autorità}} nel processo rivo­
luzionario, e sulla istituzione di tribunali rivoluzionari 

Si è riunita oggi alla 
scuola di sociologia milita· 
re di Lisbona l'assemblea 
del Movimento delle Forze 
Armate, che raccoglie 240 
tra soldati, sottufficiali e 
ufficiali delegati a rap: 
presentare le tre armi, e 
costituisce l'organo delibe· 
rante del Movimento. 

L'attesa per le decisio· 
ni di questa assemblea è 
grande. Nel momento di 
grave incertezza e di cri· 
si profonda dell'equilibrio 
istituzionale uscito dalla 
prova di forza dell'l1 mar· 
zo, dalla assemblea di og­
gi ci si attende che poso 
sano venire elementi nuo· 
vi e risolutivi. L'agenda 
dei lavori prevede al pri­
mo punto una decisione 
sulla questione della or· 
ganizzazione di massa o, 
come qui si dice, sugli 
organismi attraverso i 
quali si dovrebbe artico· 
lare l'alleanza « Popolo· 
MFA ». Su questo punto, 
l'ultima riunione dell'as· 
semblea, circa un mese:; 
fa, aveva dibattuto due 
proposte alternative, quel· 
la dei « Consigli rivoluzio­
nari» e quella dei «Co­
mitati di difesa rivoluzio· 
naria », senza pronunciar­
si per nessuna delle due, 
e aggiornando la decisio­
ne ad oggi. Le due pro· 
poste, come è noto, riflet­
tono due punti di vista as· 
sai diversi sul processo 
rivoluzionario. 

La prima, sostenuta dal 
settore più radicale del 
MF A in raccordo più o me· 
no diretto con organizza,. 
zioni dellà sinistra rivolu­
zionaria, punta ad un 
rapporto diretto, a partire 
dal territorio tra unità mi· 
litari e organismi di mas· 
sa operai e proletari, al 
di fuori della mediazione 
dei partiti, che viene vista 
come un intralcio allo svio 
luppo del potere popolare. 
Questa linea si traduce, 
per quanto riguarda il ruo­
lo dell'istituzione militare 
nel processo rivoluziona· 
rio, in una concezione sul· 
la ristrutturazione dell'e· 
sercito che tende alla sua 
progressiva trasformazion~ 
in « esercito popolare ». 

La proposta dei «Co· 
mitati di difesa rivoluzio­
naria », sostenuta dai mili­
tari legati al PCP, tende 
invece alla costituzione di 
« milizie popolari» con 

compiti di vigilanza, · da 
creare per iniziativa e sot­
to il controllo delle strut­
ture sindacali ufficiali. 
Questa proposta evidente­
mente non mette in cau­
sa il carattere separato 
dell'esercito in quanto ta­
le, di cui anzi preconiz­
za una ristrutturazione in· 
tema in senso efficienti­
sta, e al quale intende 
affiancare una struttura 
parallela e di fiancheggia· 
mento, con un ruolo preci· 
puo di controllo sulla pro­
duzione. Che questa strut, 
tura possa di fatto trasfor· 
marsi in una sorta di 
braccio secolare della bu­
rocrazia sindacale nelle 
fabbriche, è ciò che mol­
ti, a ragion veduta, temo­
no. 

Bisogna dire che quan­
do le due proposte furono 
presentate, il mese scorso, 
dinanzi all'assemblea del 
MF A, la discussione non 
poteva non essere viziata 
da un certo accademismo. 
I due modelli messi a 
confronto avevano infatti 
un troppo scarso riscon· 
tro nella realtà. Da allo· 
ra le cose sono assai camo 
biate. Il fallimento com· 
pleto della battaglia della 
produzione, la ondata di 
lotte operaie e la sua ca· 
pacità di investire tutti i 
terreni - compreso quel· 
lo del governo e del pote· 
re -, la diffusione dell'or­
ganizzazione proletaria sul 
territorio e dell'organizza· 
zione operaia autonoma 
nelle fabbriche, l'approfon· 
dimento di alcune « espe· 
rienze pilota» di rapporto 
tra unità militari e or· 
ganismi di potere popola. 
re (come quella che è creo 
sciuta nella zona Pontinha, 
a nord di Lisbona) hanno 
messo coi piedi per ter· 
ra la questione del « rap­
porto tra popolo e Forze 
Armate». Non a caso ciò 
ha coinciso con la .più gra· 
ve crisi politica dall'l1 
marzo in ' poi - al punto 
da porre in questione lo 
stesso governo Gonsalves 
-, e con la più grave cri, 
si di egemonia del PCP 
dall'inizio del processo ad 
oggi -, mentre ha prodot· 
to come « contraccolpo» il 
riflusso su posizioni mo.· 
derate di una parte dei 
quadri militari del MFA, 
che da una radicalizzazio· 
ne del processo rivoluzio-

nario temono sia messo 
in forse il precario equi, 
librio dei rapporti intero 
nazionali, e soprattutto eli 
quelli con l'Europa. ' 

Il dibattito sull'organiz· 
zazione di massa è uscito 
dunque dall'astrattezza e 
anche dalla settorialità che 
lo caratterizzavano, per 
divenire il centro di uno 
scontro che coinvolge tut· 
ti i terreni e tu tti i proble­
mi del processo rivoluzio­
nario. Proprio per questo, 
è probabile che ' l'assem· 
blea del MFA non riuscirà 
neppure oggi a pronun· 
ciarsi in modo netto, e 
che le conseguenze delle 
decisioni che saranno pre­
se si ripercuoteranno molto 
più direttamente sulla so· 
pravvivenza del governo 
Gonsalves che non sul 
«rapporto tra popolo e 
MFA ». Si parla a questo 
proposi to di una possibile 
« convergenza tattica» tra 
due settori del movimen· 

. to, quello più radicale che 
fa capo al COPCON e al 
suo comandante, Otelo de 
Carvalho, e quello più «mo· 
derato » che fa capo a uo· 
mini quali Melo Antunes, 
Rosa Coutinho o Vietor 
Crespo .(quest'ultimo gode 
di un grande prestigio per 
il modo con cui ha gestito 
in Mozambico il periodo 
transitorio verso !'indipen· 
denza). Entrambi questi 
settori sono favorevoli ad 
una diminuzione del peso 
del PCP nel governo e nel­
l'apparato dello stato, sen­
za per questo indulgere, 
né gli uni né gli altri, alle 
strida' socialdemocratiche 
di Soares. 

L'assemblea del MFA do· 
vrà anche pronunciarsi su 
due relazioni che terrà Ote· 
lo de ' Carv-alho (<< sul ' pro. 
blema della sicurezza nel 
processo rivoluzionario» e 
« sul problema dell'autori· 
tà nel processo rivoluzio· 
nario ») e una di Rosa 
Coutinho (sulla istituzione 
di un tribunale rivoluzio­
nario). 

Non sono previste inve· 
ce relazioni sulla situazio. 
ne economica ·e sulle lotte 
in corso (che coinvolgono 
ormai l'intero settore dei 
trasporti, dopo la decisio· 
ne della T AP di passare 
dallo sciopero bianco allo 
sciopero attivo), ma ine· 
vitabilmente il dibattito si 
soffermerà anche su questi 
temi. 

incrociatori 
WASHINGTON, 8 - Il preSidente 

Ford ha chi€,sto H'I 'congresso di au­
torizzare 1a 'c'Ostruzione di un nuovo 
modeHo di incrociatore '8tomico d' 
attaoco, dotato di miss'il\i ma're-ma­
re. Con que'st·a presa di posizione, joJ 

presidente USA si 'è sohi'e'rato a'l fian­
co dEA capo opera'rivo del:la marina, 
Rickover, contro ~-a Jiinea prevall'ente 
nel dipartimento della ' difesa, che ri­
c'hied8iVa piut,tosto un valSto aumen­
to numerico degilli inoroDia~ori « con­
venziona~i ". 

Sul piano politico, da una parte 
sre 'la proposta, ,fatta propria dal di­
partimento d8irla di,fesa, di un ar­
m.amento essenzialmente 'difens'ivo, 
ed utill'e in pa'rti'odl'élIr'e {scorta a'i con­
vogl'i, missi'on'i miilita'rj-) per opera­
zioni di «pdl'izia' dei mari »; dalil'al­
tra qu elJol a , ora adotnata da Ford, di 
un armamento ess'enZ'iallmente offen­
siiVO (la 'dota;zi'one di mi'ssili mare­
ma're è evidentemente de-stionata- a 
miss'ionli di attaoco 'contoro a,ltr,e f1ot­
t'e): che 'si 'lega dilrettamente con 
Il'eseall'a1Jion de,l,la ,corsa ali riarmo in 
funzione antisovi etilca. 

Sul piano e'conomico, 'la ,contt-rapp,o­
sizio'ne è tora 'Una posizione 'Cihe pori' 
vilegia lo « sviluppo tecnologico » fa­
vorendo 'così ,l'industria belllic'a più 
" avanzata» (in partilcdla're quei can­
tielri speci'alilizzati, in 'navi'g.li'o atomico 
che 'già con l'operaiZ'ione P'Oseidon 
ha,nno '/1i'cevu10 'consistenti « pia'oeri » 

dali gover,no); ed una che, s'oegli'en­
do ila « quantità », punta 'a favori-re i 
settori fcantie'r'ilsTIiici « t'radizionalli ". 
Come era prevedibi'le, ,ed li 'n coeren­
za 'con tutta ,la pol'itica, economica 
'de'l tandem Rock'e,f,e'lI-e'r~Ford, [i,1 ver­
ti'ce de'J.l"ammi'n'istralZione punta &d 
avvantaggi'ar,e sistemati1camente i 
settooria p!iù a/I,ta 'composizione orga­
nica odi 'capi1a'le. 

Ali di Ilà IdeJol.e divergenze, su a!\cu­
ni pun1li rimane, dentro ,,"'amministra­
zione, un., aoqcqrdo di ~fol1'do: ,la spe­
sa mi,litalre è comunque 'Scelta come 
l'as'se port-alnte della «lI"ipresa" eco­
nomi'Cà (e questo Ila di,ce Ilunga sul'le 
radi'Di, e 'sulilia probabille -durata, de.lla 
« ·corsa a,l riéllrmo » ameri'Calna). 

Un eritro « armame'nto » 'delila mari­
naamerilcana, ,come 'ri'sulta dal~e ri­
vell'a'z'i'Oni del Sunday Tilmes di dome­
nillca, ,è 'i,1 Slistematoico a,I,leva/mento di 
J<ii'I,I'ers, 'eof.f.ettuatoda manipolato'ri~psi­
cologic'i a Napoli e San Diego. Ieri 
la marilna amer'i'cana ha « -smentito" 
te,Ii rivelazioni, 'confermando però l'e' 
s'isteonza del rapporto ditato dali gior­
n211e ,Iondi'nese: s·econdo ·Ioro s'i trat­
terebbe di un caso di « 'cattiva inter­
pretazione ». 

Sahara spagnolo - La guerra dei fosfati T ra pochi giorni 

Processati i compagni 
Garmendia e Otaegi 

Le multinazionali dietro dissidi tra Spagna, Marocco e Mauritania. Il popolo sahariano vuole l'indipendenza 

Il programma 
de·1 Fronte Polisario 

i - Ritiro delle truppe spagnole e creazione 
di un contingente di « forze popolari» del F. Po­
lisario. 

2 - Rifiuto di ogni ingerenza di qualsiasi paese 
straniero. 

3 - Ritiro delle truppe dei paesi confinanti 
che si trovano nei pressi delle frontiere. 

4 - Presenza dell'ONU e della Lega Araba 
nel processo di indipendenza_ 

5 . Ritorno di tutti i rifugiati sotto controllo 
del F. Polisario_ 

6 - Abbandono del paese di tutta la popola­
zione civile straniera_ 

8 - Fine dello sfruttamento e del saccheggio 
dell'economia nazionale. 

9 - Cambiamento dell'amministrazione del paese 
che deve essere diretto da Sahariani_ 

lO . Referendum (se deve esserci) con una 
sola e unica domanda sulla scheda: Indipendenza 
sì o no_ 

Tra la fine di maggio e 
i primi di giugno una mis­
sione delle Nazioni Unite 
si è recata per otto gior· 
ni nel Sahara spagnolo per 
cercare di trovare una so· 
luzione concordata tra tut· 
ti gli stati in teressa ti al 
problema dell'indipenden· 
za del territorio. Il Sahara, 
l'ultima colonia spagnola 
sul territorio africano si 
trova al confine tra Maroc· 
co, Algeria e Mauritania, 
è una regione prevalente· 
mente desertica, con due 
sole città: El Ajùn e Villa 
Cisneros. La popolazione 
fino agli anni 60 era di 
300.000 abitanti, la maggior 
parte dei quali vive oggi 
- dopo la repressione sca· 
tenata dagli spagnoli - in 
campi profughi oltre il 
confine marocchino e al· 
gerino. 

Il territorio è ricchissi· 
mo: non solo il petrolio, 
ma soprattutto i fosfati, 
elemento essenziale per la 
realizzazione di fertiliz· 
zanti chimici, soprattutto 
quelli che vengono utiliz· 
zati per la produzione ce· 
realicola. Fino ad oggi era 
il Marocco a detenere il 
controllo internazionale del 
mercato dei fosfati. La ri· 
cerca e lo sfruttaménto di 
queste risorse è oggi to­
talmente in mano delle 
multinazionali e delle 
grandi compagnie petroli. 
fere (Standard OH e Gulf) 
che operano nel settore 
con proprie filiali spagno· 
le. E' evidente quindi che 
la Spagna e gli imperiali; 
chi americani non hanno 
nessuna intenzione di ab­
bandonare definitivamente 
il territorio anche se il re­
gime di Francisco Franco 
non sarebbe in grado di 
sostenere una guerra colo-

niale che non farebbe al­
tro che accellerare la crisi 
del regime. 

Nel Sahara spagnolo 
opera dal 1973 il Fronte 
di Liberazione del Saguìa· 
Ed Hamra e Rio de Oro 
(Polisario), che ha riunito 
in sé le forze che dal 1970 
conducono la lotta arma­
ta per l'indipendenza del 
territorio. Accanto a que­
sta organizzazione larga· 
mente maggioritaria, ope· 
rano il FLU (praticamente 
composto da soldati rego­
lari marocchini) e il 
PUNS, fino a ieri partito 
fantoccio dei colonialisti 
spagnoli e oggi legato al 
Marocco. 

L'importanza del Sahara 
spagnolo sta soprattutto 
nel fatto che esso rappre­
senta nel contesto del 
mondo arabo un elemento 
di rottura nel fronte occi­
dentale: la politica espan­
sionista del Marocco di re 
Hassan II nei confronti 
del Sahara, se ha permes­
so al suo corrotto regime 
di ricucire le contraddizio­
ni interne momentanea­
mente in nome dell'unità 

. nazionale, ha però riacu­
tizzato la crisi con l'Alge· 
ria progressista creando 
una situazione estrema­
mente tesa in questo set­
tore. 

I! Marocco guarda so­
pratutto a mantenere il 
controllo del mercato dei 
fosfati, e dietro di lui le 
stesse multinazionali so­
pranominate che hanno 
proprie filiali anche nel re· 
gno di Hassan secondo; la 
retorica nazionalista della 
libertà del mondo arabo 
non può ingannare nessu­
no: dietro Hassan c'è una 
manovra imperialista feli­
cemente congiunta con gli 

interessi di dominio e di 
prestigio della classe diri­
gente marocchina. Non a 
caso un giornale « progres­
sista» spagnolo « Cambio 
16» ha riferito che con 
molta probabilità tra Spa· 
gna e Marocco si assiste 
a un gioco delle parti in 
cui quella che sembra la 
soluzione meno favorevole 
alla Spagna - l'occupa­
zione del Sahara - divie­
ne. in realtà un obiettivo 
concordabile, perché corri­
spondente agli interessi 
capitalistici. Il brusco vol­
tafaccia del PUNS, l'unico 
partito legale nel Sahara 
divenuto nel giro di 24 ore 
filo-marocchino sarebbe al· 
trimenti ben difficile a 
spiegarsi. Questo non si· 
gnifica però che il pro· 
cesso sia esente da con­
traddizioni: gli incidenti di 
frontiera tra Marocco e 
Spagna sono continui, in 
questi ultimi giorni uomi· 
ni del FLU hanno compiu· 
to attentati a Ceuta e Me· 
lilla le due piazzeforti spa· 
gnole sulla costa mediter· 
ranea del Marocco e nella 
stessa El Ajùn cercando di 
diffondere il panico non 
solo tra gli spagnoli ma 
anche tra i sahariani. 

L'altra carta in mano al­
la Spagna, la più favore­
vole in quanto permette­
rebbe di mantenere un 
controllo per lo meno in­
diretto sul paese, è la pro­
posta di un referendum 
per decidere il futuro del 
Sahara; il Polisario si op· 
pone a questa soluzione 
che nega il ruolo di 5 ano 
ni di lotta armata popo­
lare e ridarebbe fiato ai 
notabili locali legati alla 
Spagna e al Marocco. 

Il Polisario è un fron· 
te nflzionalista musulma· 

no che grazie all'intensa 
attività di propaganda e 
di lotta ha conquistato le 
simpatie della popolazioJ;le 
sia nelle città sia nei camo 
pi profughi. La disoccupa· 
zione nel paese raggiUnge 
una punta del 70 per ceno 
to. Gli stipendi più alti 
raggiungono le 12.000 pe· 
setas (circa 140.000 lire), 
mentre il costo della vita 
è pari a quello della Spa. 
gna; su questi obiettivi il 
Polisario ha mobilitato 
tutte le sue forze affian· 
cando alle azioni armate 
(attenta ti contro caserme, 
attacchi alle pattuglie mi· 
litari) , la lotta urbana ed 
un'intensa propaganda tra 
le truppe indigene, ormaj 
inutilizzabili per la repres· 
sione. Altrettanto forte è 
l'odio di massa per il Ma· 
rocco considerato come 
una minaccia all'indipen· 
denza nazionale (i Saha­
riani nonostante la religio· 
ne musulmana e i costu· 
mi non sono arabi); que· 
sto spiega la parola d'or· 
dine del Polisario: « Né 
con la Spagna, né con il 
Marocco » . 

Dunque l'avviarsi del 
Sahara spagnolo all'indi· 
pendenza avviene in un 
clima estremamente in· 
certo nel quale si inseri­
scono le manovre dei co­
lonialisti spagnoli per mano 
tenere una qualsiasi forma 
di controllo della zona, le 
mire espansioniste del Ma· 
rocco, ambedue espressio: 
ni della volontà delle mulo 
tinazionali anglo-america· 
ne di non perdere il con· 
trollo dei fosfati e del pe· 
trolio e la volontà del po· 
polo sahariano di conqui­
stare l'indipendenza dopo 
quattro secoli di colon;a· 
lismo. 

Il regime cerca la prova di forza: salviamo 
co~pagni dalla garrota! 

GARMENDIA OTAEGI 

due 

MADRID, 8 - Il processo ai compagni Josè Antonio Garmendia e A~ge~ 
Otaegi, patrioti baschi accusati di essere membri dell 'ETA, d~)Vrebbe .apnrsi 
a Burgos nei prossimi giorni. Il compagno Garmendia, che SI trova m caro 
cere in tragiche condizioni da quando al momento della cattura una pallottola 
sparatagli da una guardia gli ha leso il cervello distruggendo le sue. fac~lt~ 
intellettive deve rispondere della morte di un caporale della guardia CIVl1 
giustiziato ' dall'ETA. Angel Otaegui è accusato di averlo ospitato nella sua 
abitazione. Ambedue i compagni rischiano di essere assassinati con il bar­
baro strumento della garrota dalla « giustizia» del regime fascista. Le condi· 
zioni di salute di Garmendia sono tali che ben difficilmente potrà soppor· 
tare la prova del processo. 

Salviamo questi due co.mpagni dalla barbara vendetta di Franco! Il pro­
cesso contro di loro ' non è che la rivalsa di un regime, avviato inesorabil· 
mente verso la fine, nei confronti della Resistenza del popolo basco e di 
tutti i popoli spagnoli. Occorre la massima mobilitazione internazionalista 
intorno al processo per salvare la vita dei due compagni ed impedire al tri­
bunale militare di Burgos di legalizzare il loro assassinio. 



6 - LOTTA CONTINUA 

L giovane dei "NAP" 
uccisa 'a Roma è 

M·a 
quanti 
dorotei 

Mercoledì 9 ,lugHo 1975 

IL PREFETTO NON RICEVE, LA GIUNTA REGIONALE 
E' DI LA' DA VENIRE, LA POLIZIA LI PROVOCA 

I disoccupati di ·Napoli: vogliamo le 
grandi fabbriche in lotta con 

mento di bloccare tutte le 
assunzioni di posti stabili 
(le attività precarie, tipo 
« aiuto barista", « garzone 
salumiere" ecc. non inte· 

• 
nOI 

Anna Maria Mantini 
Una chiusura « interlocutoria " del­

la riunione dorotea. Mofto chiasso 
intorno alla secessione di Bisaglia. 
Un'assemblea dei deputati dc intro­
dotta dal solito Piccoli. I ministri eco­
nomicI del governo riuniti per il 
« piano d'emergenza". Colombo che 
insulta il parlamento e Spagnoli i che 
insulta Colombo. Moro che incontra 
De Martino per scongiurarlo di non 
fare troppe giunte di sinistra. Fanfani 
che insiste a non dimettersi. Questo 
è quanto. 

NAPOLI, 8 - Ieri, pre­
sen tandosi alla Prefettura 
con un grosso corteo di 
700 compagni (si erano ago 
gregati un comitato disoc­
cupati di Barra e uno di 
San Lorenzo), i disoccupa· 
ti organizzati hanno potu· 
to accorgersi che qualco­
sa è cambiato, in peggio, 
nell'atteggiamento del pre­
fetto e della polizia: il 
primo non ha voluto pro­
prio riceverli (e si rifiute­
rà anche in futuro) invi­
tando la delegazione a ri­
volgersi alla giunta regio­
nale, la cui formazione è 
di là da venire essendo 
impraticabile sia una solu­
zione centrista sia il ceno 
tro sinistra organico; la 
polizia si è schierata in 
mezzo a piazza Plebiscito, 
a ridosso della massa 
dei disoccupati organizza· 
ti mentre due ufficiali si 
aggiravano provocatoria­
mente in mezzo a loro. 
Riuniti in assemblea pri· 
ma sotto il porticato di 
piazza Plebiscito, poi alla 
federazione del PCI, si è 
deciso di fate pressione su 
tutti i partiti perch~ si 
esca da questa situazione 
e si renda possibile con 
una sollecita formazione 
della giunta il manteni­
mento degli impegni presi 
a Roma dal governo, cioè 
i corsi professionali. Nel 
contempo sarà seguita un' 
altra strada: il reperimen· 
to diretto dei posti di la· 
varo disponibili previo 
« avvertimento» al colloca· 

. ressano più i disoccupati 
organizzati). «Non aspet· 
tiamo più i comodi di nes­
suno », ha detto un dele· 
gato, «. abbiamo aspettato ' 
le elezioni , anzi abbiamo 
costruito la avanzata del­
le sinistre, senza farci 
strumentalizzare e senza 
prostituirci. Molti di noi 
avrebbero, leccando i pie­
di a qualcuno, potuto ot­
tenere una sis temazione. 
Se noi otterremo il posto 
di lavoro non ci toccherà 
dire grazie a nessuno. E 
questo lo diremo anche in 
sindacato: quale classe 
operaia è stata mandata a 
lottare con noi per le piaz­
ze? La GIE, la Merrel, la 
Cirio. Ma le grosse fabbri­
che dove sono state la­
sciate? Noi andremo avan­
ti alla classe operaia del­
le grandi fabbriche, ci an­
dremo in massa, a comin­
ciare dalla prossima as­
semblea aperta alla Alfa­
sud. E vogliamo sapere se 
le lO, 100, mille assunzioni 
che gli operai ci dicono 
che si devono fare sono 
una realtà, oppure hanno 
ragione quelli che vedono 
cassa integrazione e licen· 
ziamenti dappertutto nel 
prossimo futuro,,_ 

corteo, dopo l'avvertimen­
to al collocamento ha ef· 
fettuato 2 brevi blocchi 
stradali a via Foria e al 
Museo prima di recarsi al­
l'acquedotto e poi al prov­
veditorato agli studi. 

All'acquedotto bisognerà 
tornarci tra brevissimo 
tempo per un incontro me­
no improvvisato, in vista 
soprattutto delle assunzio­
ni che verranno fatte a 
settembre. Al provvedito­
rato, sotto il quale ·è ar­
rivato addirittura il com­
missario Rizzo, uno dei re­
sponsabili delle cariche e 
dell'omicidio di piazza 
Dante, un funzionario ha 
accolto la richiesta dei 
disoccupati che chiedeva 
di tener conto, con punteg­
gio preferenziale come per 
gli invalidi e gli orfani di 
guerra, al momento della 
assegnazione delle centi­
naia di posti. I disoccupa­
ti non presenteranno una 
domanda ciascuno ma una 
domanda collettiva. 

Come suo fratello Luca a Firenze, è stata 
• 

ammazzata dalle "forze dell'ordine" In periferia intanto continuano le 
trattative. In Piemonte, dove sulla 
giunta di sinistra pesa l'incredibile 
ultimatum di Donat Cattin e Sarti, 
PCI e PSI insistono nel proporre un 
« programma di larga convergenza". 
A Milano, il successore di De Carolis 
(maggioranza silenziosa), Borruso 
(comunione e liberazione) ha dichia­
rato che « si può andare in giunta al 
comune anche con il PCI". Incontri 
.90ngiunti di tutti i partiti si vanno 
svolgendo anche per la regione La­
zio. Dovunque si cerca, da parte dei 
dirigenti del PCI, di dare vita a quella 
originale applicazione della sconfitta 
della «centralità" DC che consiste 
nel cercare l'alleanza col PSDI e il 
PRI. 

appostate ad· attenderla 
La 'g'ilovane uocis'a da91'i agenti dell­

oJ'AtlINterrorismo 'ieri notte a Homa 
sarebbe Anna Maria MantilllÌ<. La ".~r 
gazza, presunta :appartenente ali NArP, 
è ·rimasta uocisa e'1;I" istante da; un 
c(jlpo di pistola 'al vi'so 'sparato da 
di'stan~a ,r8'VVilOinata .dall vilC'e-brilga­
dier·e Antonino T'UZzo;l'i,I'lo, uno 'dei 
du·e ageni1li che 'erano 11a5'costi aWin­
terno delila ca'sa -di Vlila Due Ponti 
Hn dail ·pomeriggi·o in attesa 'che a ,r­
rivalSse.ro gli- 'Oocupanti. La iperqu i­
sizione 'eseguita 'in preoedenza ave­
va portato all·la 'S'coperta dell'alrma­
mentalJ"lio oJ"lmai dtuall'e: 30 mmoni' di 
banconote proveni·enti dali 'ris'Catto 
acquoi&to di 'a'ltri 'appartamenti, un 
Moooia, documenti falsi, coot'ratti di 
I oonto spes·e" di 200 mmooi e un 
a'ooUoralÌ'o el'enoo di élJr.mi e munizioni. 
III oapo de:lila squadra politica Imp'ro­
ta ·e il sostituto procur,a,tore De,II'An­
no avev·ano oroinato :l'appostamento, 
ma ,oontraoriamente ;a qualnto 'era avo 
venuto 'Sempre in cilrcostalnze ana10-
ghe, ·gli agenTi erano st8Jt1i f.atti na­
scondelre aH'linte/"1no deN'appa'rtamen­
to ·anztiché tutt'intorno, forse 'in pre­
Vlisione odi un'azione che doveva' ave­
r'e Icaratteristioche ·e una -con-clu­
sione diverse. 

Poco dopo 'l'una è arrivata la 1"8-
galZza, ed a 'quest.o punto esiste S.olo 
Ila ricostruzione ouff,iC'ial'e, una rico­
struzione del tutrto 'iln'cred,ibile. li vi­
ce brilgadie.re era oppost.ato di·et>ro 
una porta 'interna, pi·stola in pugno. 
La donn'a ·a'V,rebbe ·c·eroato di fugo 
gire oc'hiudend.osi ~a porta alNe spa,llle. 
l,I bracoio deN'ag,enre 's'aIJ"lebbe f'lima­
sto chiuso tra ,lo oSti.piite e ·Ia porta, 

~ i l col·po 'sa'rebbe partito « ca:sualmen­
te ", centrando ,il vdlto deMa ,rag·azZ'a'. 
P'8Jr iJ'!hdenrtli,fioc'azione delila giovane si 
att'endono nuOV'i ,ris·con'l'ri, in pa'r'Ì'i­
co'I'80re ~e foto li.rwi·artJe da Filrenz·e, sua 
ci,ttà natale '8 di ,r,61s·idenza, agH in­
qu i'renti romani. 

Una t·essero tranvil8Jl1i'a e un passa­
porto trovati· nella sua bOl"s·a 'Confer­
merebbero però ,che s'i ·tratta di An­
na Ma'ri'a M .anrtini. 

ta M .anti'ni aveva 22 a·noni ·ed era 
;l'a 's'Ore/Ma .di LuC'a, 'J"Iimasto u.oc·iso con 
Giuseppe Romeo ·nel!l'aggu.ato teso 
dai 'càralbilnieri, lilJ1ifoJ"lmati di lUna ra­
pina, dei NAIP, Iii 29 ottobre scorso 
al""a agenzi\a delila Cas'sa di Hispar­
m+o di piaz7Ja Ari berti , a Fi'renz·e. 

"Sei STato coerente {lino ·aW'llltimo», 
furono l,e par6l·e di Anna Maria Man­
tini dopo H 'ri'conos'C'imento del ca­
davere del f.ratello. OIa a'''''or,a oSIi mol­
tipHo8lrono ;Ie 'Perquisizioni a suo ca­
rilco 'e >gli linil'err'Og:atori, ma Il 'e inda­
gin'i non di·edero ·alloun ·esito. 

Ora Ile lè toccata II·a · stessa sort'e 
di Luca, uooisa daMe fo~e dell'ordi­
ne lin ci'rcostanze che tesfimoni-sno 
al odi Ilà deHe vers'ilOni' uffici'alli, la ri­
petizione ' '<ieliJ'a'PpoS1'amento di Fi­
renze, ·e deHa volontà di conlOlude·rlo 
con una ·esecuzione. 

Daglli effetti personali i ,rinvenuti 
-1l6lfila casa ~Joj inquidenti hanno trat­
to ,la 'convinz·ione C''he 'jIJ « covo» 
fosse abirtato 'anC'ne da un uomo, per 
·il qualle è stato avanzato 'ancora una 
voha 'i,1 nome dt Antonio de Lauren' 
Ns, frateHo d.ell gi-ovane napoletano 
'riol'enuto 'responsabill'e delfattenta~o 
contro "'autoparco ,del!l·a PS a Roma. 

ROMA - QUANDO 
PROCESSO · 

PADRONI NON VOGLIONO UN 

Molino-Lotta Continua: salta 
l'udienza: altri 4~mesi di rinvio 
Un procedimento cc per direttissima» che si trascina da 
2 anni per l'inammissibile comportamento del g.iudice 

Le nostre notizie non e­
rano false. Falsa, e giuri· 
dicamente scandalosa, è la 
gestione che si sta facen­
do di questo processo, ma 
non sarà certo il consiglio 
superiore di Bosco a chie­
derne ragione a Jezzi. 

Altra corwinzion'e degl'i i'nquiren­
ti - 'raggiunta fors'e suN,a base del­
l'elenco di armi - è 'Che i'l gruppo 
che faoeva 'rifeJ1imeflll:o alilia 'Ca.g'a di 
Tor di Quinto. 's 'ia fautore de'III'a ra­
pi.na !in una a'l1meria 'rOlmana 8'VVenuta 
iii 18 giugno 'S{;orso. t'Antiterrori'smo 
sosti'ene di ess'ere 'ar,rivato ailia sco­
perta deJil.a 'cas'a ·attraverso una se­
roi'e di 'Contwhli effettuati sui gior­
na'l'i T'itrovati neli ,,'Covi» NAP di via 
B'ixio e via Meoenate a Roma, che 
portavano 'sottoHneat·i alcuni annun­
ci di agenzie immohiH'ari. 

Dopo le assemblee di ie­
ri, si è dato il via alla 
campagna di rèperimento 
dei posti disponibili. Il 

In questo senso il fun­
zionario farà una richie­
sta al ministero della P.I. 
che i sindacati e PCI sa· 
ranno impegnati a sost()o 
nere. Intanto i corsisti, 
dopo essere andati ieri al­
la regione, stamani in 200 
hanno occupato simbolica­
mente per 3 ore la pro­
vincia. La loro richiesta 
è il posto di lavoro. La 
prospettiva di languire an: 
cora sei mesi, non gli sor­
ride affatto. 

FIAT STURA: gli operai gustano le 
bellezze de'lla mobilità, e scioperano 

DALLA P,RIMA PAGINA, 
SOTTUFFICIALI 
dii alkuni sOtlotenenrtli odi ·Ieva. 

controllo». A­
verniciatura e 

A'lrtre noti~i'e ·di S'Cliop6lri d6l1 rancio 
si sono avute oda Udine e da Venezia. 
SoiOlpero 'del ·ranci'o ,di TLJlttli 'i sottuf­
fi'c'iailli dell 58° gruppo di Cordovado 

A Mirafiori ancora fermate e cortei « di 
gnelli sospende a Rivalta per scioperi di 
carrellisti (!pordenOlne); s,Cfiop'ero de'I mnlCÌ'o di 

la contrattazione sulla lo- ci't'IOa 250 'sottLlff,i'C'i'aIJoj del,l'a c ·alS'Emma 
ro piattaforma. Spaocamela di Udine Un queSita ca" 

TORINO, 8 - Al primo 
turno di stamattina sono 
continuati gli scioperi alla 
meccanica di Mirafiori: 
due ore di fermata all'of­
ficina 92, aggiustatori. 

Il corteo si è diretto in 
palazzina dove continuano 
le trattative per le verten­
ze di officina. Il contraI· 
lo delle trattative, la paro­
la d'ordine ormai caratte­
ristica delle lotte di que­
sto ultimo periodo, la pre­
senza in massa degli ope­
rai al corteo a controlla­
re che sindacati e direzio­
ne non svendano gli obiet­
tivi e la forza acquisiti in 
mesi di lotta: questi i con­
tenuti della lotta degli ag­
giustatori di oggi. La cri­
tica all'accordo, generaliz­
zata fra tutti gli operai è 
basata sulla valutazione 
negativa per una firma che 
concede alla Fiat facoltà 
di spostare, trasferire, far 
ruotare gli operai secondo 
le sue esigenze produttive, 
indebolire l'organizzazione 
operaia in vista dei prossi­
mi contratti: questi i te­
mi su cui gli operai discu· 
tono in questi giorni, seno 
za che la capacità di ri­
sposta, nei reparti ID cui 
sono ancora in corso le 
vertenze, abbia a subire 
una flessione. 

Anche a Rivalta una cri· 
tica generalizzata all'ac· 
cordo, sulla svendita degli 
obiettivi, ha trovato tra 
gli operai, soprattutto tra 
quelli esclusi dalla con­
trattazione una dura ri· 

sposta. Da ieri infatti in 
verniciatura e tra i car­
rellisti sono ripresi gli· 
scioperi. Un'ora e mezza 
in verniciatura ieri al se­
condo turno e questa mat­
tina, ed uno -sciopero ad 
oltranza stamane dei car­
rcllisti danno il polso del­
la capacità di risposta 
della classe operaia anche 
in questa sezione. Di fron­
te alla ripresa della lotta, 
la direzione è ricorsa an­
cora una volta all'arma 
della mandata a casa: alle 
10,45 tutta la carrozzatura, 
la lastroferratura, e la ver­
niciatura sono state messe 
in libertà. Ma sia la pro· 
vocazione della FIAT che 
i continui, quanto inutili, 
tentativi di bloccare la 
lotta dei carrellisti da par· 
te dei sindacalisti della 
commissione interna (tutti 
mobilitati stamane per far 
inghiottirè la pillola catti· 
va dell'accordo tra gli ·ope· 
rai) non sono serviti a 
piegare la volontà dei caro 
rellisti di portare avanti la 
loro lotta. Hanno imposto 
che la loro piattaforma 
(passaggi automatici di c~ .. 
tegoria, quarto livello per 
tutti), contenuti che hanno 
un chiaro contenuto sala· 
riale, venga discussa oggi 
pomeriggio all'Amma. I 
carrellisti erano stati emar· 
ginati dalle trattative di 
venerdì: «di loro si par· 
lerà in un secondo momen­
to », avevano detto i sin· 
dacalisti. . Oggi la ripresa 
della lotta impone da su­
bito la ripresa anche del-

Il tema della mobilità 'serma è di ·s,tanza ijoJ 5° genio 'eaku­
selvaggia, del balletto del- ni reparti della divisione Mantova). 
le mansioni è di grande at-
tualità in questi giorni an- Ne'llla oa'Serma Durlli di :Palmatno.v-e 
che a Stura. Non a caso (U,cHne) Tutti i sottuiffioi'81I'i del '59'° 
anche qui gli operai si tro- 'regg'imemo Callalbri!a halnno s'C'ilQlpera­
vano a dover fare i conti ·ro; .in 's 'e'gLJirt:o alilio sc'ilOpero sono 
con un accordo che pro-
prio sul terreno della mo- S'taNcniamati a .rapporto dali colon-
bilità e degli spostamenti nelilo comalndlante Ftedel,L Ha'nooan­
all'interno delle squadre e cora scioperato i sOl1JtulfttlilCliallli del,la 
degli stabilimenti ha sapu- 3a bri'gat'a missi'U di Port09ruarro (Ve­
to offrire agli operai solo JlIezoi'a) e queHi dell'a balSe dii 'Rli~""lto una vaga promessa di ·vu 
«confronti e verifiche». (Udine), dove è di Slt'anza +a .pattu-

Ma il padrone va avanti gl'ia aor~batj.ca « Frec-ce ,tr-icoIOJ"li' ». 
per la sua strada, senza I 
bisogno di confrontarsi l' « coordinamento di,fesa), CGIL 
con nessuno_ Così alle li- ha emelS'so L1n comunioaltO in cui e~ 
nee dei pullman, circa tre sprime soJ!i'da'ri,età -ali so1:tuf.f!iCÌ'all·i del­
giorni fa 6 compagni sono l'aeronauJtoic'a iln ,lotta, 'o"rt're ,che per 
stati spostati; all'officina rivend::caz,iol1'i di C'8lralbtere €Conomi-
82 e ai pistoni gli sposta-
menti da un capo all'altro co, pe'r ,la reviS'ione del regol,amento 
delle lavorazioni sono con- di discipl·ina e le 'ri<foJ"lme del cooi'Ce 
tinui: alla 97 (montaggio mi litall'e . 
carri) un turno è stato 
abolito, con un fortissimo « I lavoratori del'la dif.esa - con-
aumento del lavoro per il rinua 'il comur1lÌìcato - S'i Irivolgono 
turno precedente. 6,1 governo 'e al p8!I"I,amenÌ'o 'af{lilnché 

Stamattina l'ultimo epi- si affrontino con un urgenza le riven­
sodio: in meccanica, al-
l'officina 84, dove si mon- dicazioni espresse in modo così com­
tano 3 diversi tipi di ca- patto e unanime ». 

mion, vicinissimo alla li- . A Milano, a'eroporto di l.Jilnate, i 
nea sono stati messi dei 
cassoni carichi di pezzi, . sottufHcialli SI1!anno tpo~ando 8Jvanltii 
che obbligavano gli operai : da tre giorni uno sciopero bianco. 
a continui spostamenti e · Questo s'oiopero 'ConSli's'te IJ1Ielfap'P'H­
giravolte per poter lavora~ 
re. Dopo un po' si sono caZ'ione C'..!,la 'Ientera dei ,regol18lmemi e 
stufati e hanno risposto del,le n()ll1me di 'si'OUlr-ezZ08 che :io ge­
con due ore di sciopero. 

(Domani un'analisi ed 
una valutazione dell'accor-
do FIAT). ./ 

ARICCIA 

n:ere non vengono J1i'Sipettate ('ad e­
s'empio 'i,l tempo che deve 'P'a'ss'are 
tra un dec'oH·o e l'al,1Iro), 'raJl.enJtando 
in questo modo il traffico aereo. Le 
compagnie ,aeree hanno suhilto pro­
tel5ltato presso ·10 staito maggiore o.el­
l'aeron8l1.1tiIoa, che 'Però non ha potuto 
falre ·al,tro ohe prelJ'd-ereatlo della 
pr.otesta, essendo quest.o 's·C'i·opero 
s emplli'cemante una8IPpHca;dorredei 
re'gol amenti! 

MARIO LUPO 
le risposte che si meritano, e a 
questo punto il presidente del tribu­
nale coglie subito l'occasione per da­
re una ennesima dimostrazione dalla 
sua volontà, ordinando ai carabinieri 
di sgomberare l'aula. Quand.o il pro­
cesso riprende la corte ammette la 
testimone che conferma in pieno la 
sua deposizione . \ 

Nel corso dell'udienza gli awocati 
di parte civile avevano anche annun­
ciato, chiedendo che fosse messo 
agli atti, una denuncia contro il pe­
rito Pietro Valli per distruzione di 
c.orpi del reato e falsa perizia, men­
tre all'inizio si era presentato il fa­
scista Magnani, finora giudicato in 
contumacia, che è stato così interro­
gato. Ha ammesso di essere stato lui 
a dire « i comunisti a Parma lisop­
portiamo anche, ma i terroni no.. e 
si è giustificato affermando che si 
trattava . di una frase .. polemica .. 
ma non certo minacciosa. Se facendo 
presentare Magnani. i fascisti spera­
vano di fare buona impressione ai 
giudici, dopo l'udienza di oggi do­
vranno rivedere un po' l'arroganza 
della loro difesa. 

potere decisionale, si può 
considerare praticamente 
concluso. 

ROMA, 8 - C'è direttis­
sima e direttissima. Quan­
do si tratta di distribuire 
anni di carcere a sinistra, 
il « rito direttissimo» fa 
veramente onore al nome; 
la giustizia arresta, pro­
cessa e condanna con ra· 
pidità fulminea. La diret· 
tissima che il giudice Jez" 
zi applica da 2 anni al 
processo che oppone il no­
stro giornale al commis­
sario Saverio Molino, è in­
vece un esempio di · ciò 
che succede quando un 
processo scotta ai padro­
ni. Dall'ottobre del '73 la 
causa si trascina in una 
girandola di rinvii, frutto 
di altrettante trovate pro­
cedurali del dottor J ezzi. 
Al principio furono le ab· 
bondanti dilazioni decise 
per convocare i testi; poi 
ci si mise il col. San toro', 
che nel processo è chiama· 
to in causa direttamente, 
il quale venne a racconta­
re di non poter testimo­
niare prima di 3 mesi per 
cause di servizio. Jezzi ap­
provò, senza ricordare al­
l'ufficiale quali fossero i 
doveri del suo servizio se­
condo il codice. Quando fi­
nalmente andarono in por­
to un paio di udienze che 
confermavano tutte le co­
se scritte da Lotta Conti­
nua e ne aggiungevano di 
altre, fu chiaro che accor­
revano altri sotterfugi. 
Così i fascicoli del pro­
cedimento sparirono, e fu­
rorlo ritrovati solo dopo 
un altro generoso. rinvio 
deciso dal presidente. Per 
chi pensava che altri imo 
brogli non fossero possi­
bili, venne il blocco del 
processo per « diversa 
composizione del collegio», 
ossia per la provvidenzia­
le assenza di un giudice a 
latere. Ieri, dopo altri me· 

si, l'ultima udienza man­
cata. Stavolta non sono 
spariti gli atti, ma il pre­
sidente in persona: Jezzi 
non s'è fatto vedere, e col 
processo Molino sono sal­
tati tutti gli altri in pro· 
gramma alla seconda se­
zione. Adesso se ne ripar­
lerà a novembre, e intan­
to chi ha da inventare 
pretesti si dia da fare. 

« Lotta Continua" fu de­
nunciata dalla questura di 
Roma per notizie false do­
po le rivelazioni sul ruo­
lo di Molino nella tentata 
strage al tribunale di 
Trento: la confessione di 
S~rgio Zani, autore mate­
riale dell'attentato, accusa· 
va la polizia; il col. San­
toro, comandante dei ca­
rabinieri di Trento, aveva 
confermato il fatto ai gior­
nalisti Sardi e Invernizzi. 
Non solo i due giornalisti 
hanno ribadito in tribuna­
le le confidenze del colon­
nello e non solo hanno 
confermato che San toro 
mostrò loro un rapporto 
in cui si diceva che i cara­
binieri avevano sospeso le 
indagini quando si erano 
resi conto che l'attentato 
era « da attribuire ad altro 
corpo", ma uno dei testi­
moni che raccolsero la 
confessione di Zani ha di­
chiarato che questi speci­
ficò che le bombe com­
missionate dalla polizia a 
Trento « furono almeno 2 ». 

MILANO -PER IL POSTO DI LAVORO 

ne consegnata alla direzio­
ne della politica economica 
su cui si devono confron­
tare le forze politiche. 

In questo quadro non 
può stupire la coincidenza 
del discorso di Lama con 
quello del segretario della 
UIL Vanni; anche egli re· 
pubblicano, del resto, co­
me gli interlocutori privi· 
legiati del PCI nella trat­
tativa sulle giunte ammini­
strative di questi giorni. 
Vanni e Lama si sono tro­
vati daccordo nello spie­
gare che è illusorio pensa­
re di incrementare la do· 
manda attraverso gli au-

menti salariali; hanno con­
cordato nel congelamento 
c:;legli scatti di anzianità 
«< servono per aiutare la 
mobilità» ha detto senza 
peli , nella lingua il segre­
tario della UIL); hanno 
sottolineato i temi della 
riconversione produttiva. 

LOTTA CONTINUA 

Nel frattempo Molino è 
rimasto coinvolto anche 
nell'inchiesta sulla « Rosa 
dei venti» per aver coper­
to fin dal '69 il golpista 
Rizzato, a riprova della at­
tività. di provocazione svol­
ta prima a Padova e poi 
a Trento per conto 
degli affari riservati dal 
commissario «esperto in 
stragi ». 

Faema,. Pini, Elettro'nvideo 
I 

• 
In lotta 

Deciso dalla Pini e dal coordinamento . delle piccole fabbriche occupate 
della zona Romana un presidio di massa il 14 e 15 luglio in piazza M. d'Oro 

MILANO, 8 - Ieri matti­
na, mentre continuava il 
presidio delle fabbriche di 
Lambrate, Zingonia e Tre· 
viglio, deciso fin dal mo· 
mento in cui si è saputo 
che il padrone Valente ave· 
va presentato in tribunale 
la richiesta di concordato 
preventivo per arrivare al· 
la liquidazione dègli stabi· 
limenti, gli operai si sono 
riuniti in assemblea per 
decidere le forme di lotta 
da condurre. La proposta 
dei sindacalisti è stata la 
continuazione del lavoro 
come se niente fosse, ac· 
compagnata solo da un 
presidio che impedisca lo 
smantellamento dei mac­
chinari. Gli interventi di 
delegati e di operai hanno 
criticato tale atteggiamen­
to, che non è altro che il 
tentativo di proseguire sul­
la stessa strada suicida 
che aveva portato i verti­
ci sindacali a firmare un 
accordo che accettava la 
cassa integrazione pianifi. 
cata per 6 mesi, in cambio 
della promessa formale del 
mantenimento degli orga· 

nici e di una futura rin· 
conversione produttiva. 

Questo accordo aveva 
dato tempo al padrone di 
mettere a punto i propri 
piani, svuotando i magaz· 
zini delle scorte ed avvi· 
sando la rete commercia· 
le che la fabbrica avrebbe 
chiuso. Gli interventi fa· 
cevano rilevare con forza 
la necessità che fossero i 
lavoratori tutti a discute· 
re e dirigere direttamente 
la lotta con uno stretto 
collegamento fra i tre sta­
bilimenti e le altre fabbri· 
che sia del Milanese che 
del Bergamasco già in lat· 
ta per l'occupazione. 

Sebbene i sindacalisti 
siano riusciti a far passa­
re il lavoro continuato, 
giustificandolo con la mo­
tivazione che è necessario 
convincere eventuali nuo· 
vi padroni che la Faema 
t: in grado di produrre (ma 
chi mai lo avrebbe dubi­
tato?) e che non si può 
bloccare la produzione, i 
delegati di sinistra e gli 
operai sono riusciti a imo 
porre che, all'incontro con 

la Regione programmato 
per il pomerigio con il 
C.d.F., partecipassero tutti 
i lavoratori. 

MILANO, 8 - «Prima 
delle ferie, ha detto un 
operaio, bisogna mettere 
in piedi un coordinamento 
di tutte le piccole fabbri­
che occupate e anche con i 
comitati di occupazione 
delle case jJerché soprat· 
tutto in agosto bisognerà 
essere pronti a respingere 
ogni tentativo di smobili­
tazione della lotta ». Il pre· 
sidio è stato proposto con 
questo intento e verranno 
invitate non solo le fab­
briche della zona ma tutte 
le aziende occupate e i co­
mitati di occupazione. 

Nelle due giornate di lot­
ta cui seguirà in segui to 
lo sciopero generale della 
zona romana, si terranno 
assemblee nel cral della 
BM che è proprio nella 
piazza del presidio. Una del­
le proposte fatte è quella 
di costringere tutte le for­
ze politiche e naturalmen­
te sindacali a dire cosa 

pensano del problema del­
la occupazione e del desti· 
no delle fabbriche occu­
pate « perché le cose non 
sono chiare ». 

Sempre alla Pini una vi· 
vace discussione si è aper­
ta sul futuro della lotta 
dopo l'udienza in pretura 
di ieri dove gli operai han­
no fatto causa al padrone 
per com'portamento anti­
sindacale. 

Il Pini, residente a Pal­
ma di Maiorca, come si è 
venuto a sapere dall 'intero 
rogatorio aveva dichiarato' 
che « la rovina della Pini è 
stato il sindacato» per que· 
slo aveva chiesto prima 32 
poi 16 licenziamenti e di 
fronte alle risposte di loto 
ta degli operai era arriva· 
to a chiedere la liquida­
zione della fabbrica. 

Il problema non può che 
essere risolto in modo geo 
nerale affrontandolo assie· 
me a tutte le altre aziende 
che hanno lo stesso pro­
blema per questo la sca· 
denza del 14-15 sarà un 
momento ìmportante per 
trovare una strada comurte. 

OGGI 
IL 
PROVOCATORE 
CAVALLO 
IN TRIBUNALE 

TORINO, 8 - E' inco­
minciato stamattina a To­
rino il processo contro 
Luigi Cavallo, provocatore 
antioperaio, assieme a So­
gno negli anni 50 per 
conto della FIAT, oggi , 
sempre con Sogno, gol­
pisla. Sui legami fra Ca· 
vallo e la FIAT pubbliche­
remo un ampio servizio 
sul giornale di domani. 

Qual'è la reazione delle 
altre componenti sindacali 
di fronte alla morsa impo­
sta da Lama e Vanni? I 
dirigenti della CISL, quelli 
che sono stati messi a mag­
gior disagio dalla evolu­
zione del quadro politico, 
non hanno preso ancora 
la parola. 

Lo hanno fatto alcuni di­
rigenti della FIM, come An­
toniazzi e Manghi. In par­
ticolare quest'ultimo ha 
criticato la impostazione 
della relazione, accusando 
il gruppo dirigente confe­
derale di essere un mini­
stero-ombra dell'Industria, 
e spiegando la subalternità 
alla ristrutturazi6ne padro­
naie della ipotesi contrat­
tuale presentata. Ma al di 
là di questo, non c'è la 
capacità di presentare al. 
cuna alternativa se non 
quella di un contratto uni­
co che significa nei fatti 
una diversa gestione poli­
tica di una stessa linea 
rivendicativa. La realtà è 
che lo schieramento di 
« terza forza» all'interno 
dei sindacati accusa una 
estrema debolezza ed ha un 
ristrettissimo margine di 
manovra. Questa è la so­
stanza di un seminario che, 
pur privo formalmente di 
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